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ETICA DELLA RICERCA NELLE SCIENZE SOCIALI

La consapevolezza dell’esistenza di problematiche etico-deontologiche nella 
progettazione e conduzione delle ricerche nonché nella diffusione dei risultati 
di studi di pertinenza delle scienze sociali non è ancora sufficientemente con-
solidata tra i ricercatori che operano in questi ambiti. Viceversa, favorire una 
migliore comprensione della valenza etica di determinati studi e dei profili di 
complessità morale di certe indagini è condizione essenziale per conseguire 
l’eccellenza scientifica.
 Nelle scienze sociali, la sostenibilità etica delle ricerche è particolarmente im-
portante in ragione del notevole impatto prodotto da questo genere di studi 
sui media e sui decision maker – assai di più di quanto accada in altri campi 
–, e del fatto che spesso tale impatto è diretto e può determinare prese di 
decisione concrete, immediate e con conseguenze su larga scala.
La call for papers intende indagare i profili etici della ricerca nelle scienze 
sociali, analizzando le criticità e indicando prospettive per una piena realizza-
zione di uno ‘spazio etico’ anche in questo settore.
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ABSTRACT

,O�WHVWR�SUHVHQWD�OD�Carta dei Principi 

per la Ricerca nelle Scienze Sociali 

e Umane recentemente pubblicata 
dalla Commissione per l’Etica della 
5LFHUFD� H� OD� %LRHWLFD� GHO� &15�� ,Q�
particolare, questa presentazione 
si concentra su alcune questioni di 
fondo sottostanti che ulteriormente 
rendono utile e opportuna una Car-
ta e un Codice, sulle best practice in 
materia disponibili a livello interna-
zionale e sulle implicazioni che deri-
vano dalle interazioni tra chi effettua 
la ricerca e i soggetti a vario titolo 
coinvolti.

ABSTRACT

This text introduces the Chart of 
Principles for Research in the Social 
Sciences and Humanities recently 

published by the Commission for the 

Ethics of Research and Bioethics of 

CNR. In particular, this introduction 

focuses on some underlying issues 

that justify the need for a Chart and 

of a Code, on the best practices 

available at an international level 

and on the implications coming from 

the interactions between those who 

conduct and those who partake in 

research.
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La Carta dei principi per la ricerca 

nelle scienze sociali e umane che 
contiene anche un “Codice di con-
dotta” è stata sviluppata dalla Com-
missione per l’Etica della Ricerca e 
la Bioetica del CNR non solo per 
arricchire ulteriormente l’insieme 
dei documenti di orientamento in 
materia di Research Integrity per i 
ricercatori (in primis del CNR, ma 
auspicabilmente anche delle Uni-
versità e di tutto il sistema italiano 
della ricerca), ma anche per farsi 
carico di dotare di linee guida un 
ambito di attività che presenta 
aspetti particolarmente complessi e 
problematici e che nel contempo è 
fondamentale per la convivenza ci-
vile e per  il progresso sociale e de-
mocratico.

,O�GRFXPHQWR�FKH�TXL�YLHQH�SUHVHQ-
tato (che naturalmente si collega e 
in un certo senso sviluppa il docu-
mento base della Commissione: Li-

nee guida per l’integrità nella ricer-
ca2) chiarisce sia nella sua 
Premessa sia in vari passaggi l’im-
postazione ed i criteri adottati, per 
cui in questa presentazione ci si 
concentrerà su alcune questioni di 
fondo sottostanti che ulteriormente 
rendono utile e opportuna una Car-
ta e un Codice, sulle best practice in 
materia disponibili a livello interna-
zionale e sulle implicazioni che deri-
vano dalle interazioni tra chi effettua 
la ricerca e i soggetti a vario titolo 
coinvolti.

,QIDWWL��FRPH�VL�VSHFL¿FD�QHOOD�3UH-
messa, la ricerca nelle scienze so-
ciali e umane, soprattutto se di ca-
rattere empirico, si caratterizza per 
la complessità del contesto di inte-
razioni che avvengono all’interno di 
un processo che riguarda molteplici 
attori, oltre naturalmente al ricerca-
tore, dando così luogo anche a una 
responsabilità condivisa tra tutti i 
soggetti coinvolti. Ne consegue 
che, in aggiunta alla focalizzazione 
sulla responsabilità del ricercatore, 
occorre anche prestare attenzione 
a tutti coloro che partecipano al pro-
cesso, in quanto “portatori di inte-
ressi” rispetto ai risultati perseguiti. 
Come si cercherà di chiarire più sot-
to, non è quindi possibile esimersi 
anche da ciò che riguarda gli sta-

keholder, pur rimanendo il ricerca-
tore il destinatario centrale della 
Carta e del Codice.  
                                                                                       
,Q�SULPR� OXRJR��RFFRUUH�VRIIHUPDUH�
l’attenzione sul fatto che le scienze 
sociali e umane, e in tale contesto 
l’economia in particolare, presenta-
no delle caratteristiche che le diffe-
renziano e di molto rispetto alle 
scienze naturali o alle scienze esat-
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WH��QRQ�D�FDVR�GH¿QLWH�FRQ�WDOH�DJJHW-
tivazione per distinguerle da altri am-
biti di studio e di ricerca che pure si 
DXWRGH¿QLVFRQR�VFLHQWL¿FL��

Ciò pone dei particolari problemi per 
la rilevanza e la generale accettazio-
ne dei risultati che l’attività di ricerca 
consegue, sia a livello teorico sia em-
pirico.

A livello teorico, spesso ciò si riassu-
me nel “let’s assume that…” per cui i 
risultati dipendono in una certa misu-
ra dalle ipotesi di partenza. Nella ri-
cerca teorica quindi è possibile trova-
re la descrizione di mondi, di fatti o di 
comportamenti del tutto antitetici tra di 
loro, proprio per i diversi punti di par-
tenza dei ragionamenti sottostanti.

Nella ricerca empirica la qualità dei 
dati disponibili da varie fonti o raccolti 
ad hoc, e il metodo applicato alla loro 
elaborazione, condizionano spesso i 
risultati conseguiti. Mentre è ovvio il 
motivo per cui le fonti disponibili de-
vono essere accuratamente control-
ODWH�H�YHUL¿FDWH�QHOOD�ORUR�DWWHQGLELOLWj�
(soprattutto quando non si tratta di 
IRQWL�XI¿FLDOPHQWH� ULFRQRVFLXWH���SUR-
blemi particolari si pongono quando i 
dati vengono raccolti direttamente, 
coinvolgendo soggetti terzi attraverso 
varie modalità di rilevazione, ovvero 
attraverso i cosiddetti “esperimenti” 
che hanno incontrato soprattutto di 
recente il favore di molti ricercatori. 
Per questo motivo, il Codice si soffer-
ma su molti aspetti particolarmente 
delicati per le loro implicazioni etiche 
e quindi meritevoli di approfondimen-
to per quanto riguarda le modalità di 
acquisizione, trattamento e uso dei 
dati.

Ne consegue che il rigore analitico e la 
massima trasparenza e onestà intel-
lettuale nella descrizione dei dati e 
della loro origine sono di fondamenta-
OH� LPSRUWDQ]D��DI¿QFKp� L� ULVXOWDWL� UDJ-
giunti e le loro implicazioni di policy 

possano essere accettati come atten-
dibili dai destinatari.

La situazione è ancor più complessa 
in economia (ma non solo), dove i vari 
fenomeni oggetto di studio teorico o 
empirico sono caratterizzati da un gra-
do elevato di interdipendenza, da cui 
derivano approcci teorici come quelli 
dell’equilibrio economico generale o 
empirici basati su modelli econometri-
ci molto complessi. Spesso queste 
analisi devono limitarsi a un contesto 
di statica o al più di statica comparata, 
dunque non potendo considerare la 
“variabile tempo” che inevitabilmente 
LQÀXHQ]D� PDUFDWDPHQWH� L� IHQRPHQL�
studiati nella loro dinamica.
'L�IURQWH�DOOH�GLI¿FROWj��H�DJOL�RVWDFROL��

che ne derivano, spesso ci si limita 
ad analisi di equilibrio parziale, che 
non possono cogliere tutte le intera-
zioni che avvengono tra le variabili, e 
che quindi portano a risultati (teorici o  
empirici) i cui limiti vanno chiaramen-
te esplicitati e che sono da interpreta-
re con grande cura e onestà intellet-
tuale.  

Ad esempio, per spiegare agli studen-
WL�OD�GLI¿FROWj�GL�FRJOLHUH�XQ�IHQRPHQR�
FRPSOHVVR�FRPH�O¶LQÀD]LRQH�QHOOH�VXH�
cause e nei suoi effetti, a volte torna 
utile la “Parabola dei sei ciechi e l’ele-
fante”, dove ognuno ne coglie al tatto 
un aspetto particolare, arrivando a 
conclusioni molto diverse dagli altri 
sul tipo di animale esaminato.

Un altro aspetto delicato dell’analisi 
dei risultati nell’ambito delle scienze 
VRFLDOL� ULJXDUGD� O¶LGHQWL¿FD]LRQH� GHL�
nessi di causalità. Fenomeni per loro 
natura interdipendenti come quelli 
che caratterizzano ogni sistema (e 
ogni fenomeno) economico tendono 
a produrre correlazioni tra variabili 
che tuttavia non possono sempre es-
sere interpretate come causali. 

Esiste ad esempio una nota correla-
zione tra produttività e capacità di 
esportare, ma un'attenta analisi teori-
ca (confermata da precise stime em-
piriche) dimostra come siano le im-
prese più produttive quelle che 
esportano, mentre la capacità di 
esportare non rende necessariamen-
te più produttivi. 

,QGDJDUH��SL��R�PHQR�FRQVFLDPHQWH��
LQ�PDQLHUD�VXSHU¿FLDOH�TXHVWL�DVSHWWL�
porta a conclusioni errate sul piano 
della conoscenza e fuorvianti sul pia-
no delle politiche.

Alle origini delle fake news in campo 
economico e sociale non vi è solo la 
malafede e la pura invenzione per 
dimostrare un pregiudizio, ma spes-
so anche analisi svolte cogliendo 
solo un aspetto di una questione 
complessa e da lì arrivando a conclu-
sioni anche prescrittive del tutto erra-
te. Le proposte di abbandonare l’eu-
ro e tornare alla lira sono un chiaro 
esempio; si basano infatti sui (pre-
sunti) vantaggi derivanti dalle svalu-
tazioni competitive, senza tenere in 
conto alcuno i fenomeni (di segno 
opposto dal punto di vista degli effet-
WL� HFRQRPLFL� DVVRFLDWL�� FKH� VL� YHUL¿-
cherebbero a danno dell’economia, 
delle imprese e dei cittadini (come la 
VSLQWD� DOO¶LQÀD]LRQH�� OD� SRVVLELOLWj� GL�
ritorsioni dei partner commerciali, 
XQD� VSLUDOH� LQÀD]LRQH�VYDOXWD]LRQH�
che sfugge a ogni controllo e così 
via).
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Ne deriva quindi una particolare re-
sponsabilità per il ricercatore e per il 
sistema della ricerca, soprattutto 
quando i risultati ottenuti sono poi il 
punto di partenza per interventi da 
parte pubblica con un impatto 
sull’intera collettività.

4XDQWR�GHWWR�VSLHJD�LO�SHUFKp�GHOOD�
dettagliata esposizione nella Carta 
del CNR dei “principi di riferimento” 
che risultano essere (se possibile) 
ancora più importanti nelle scienze 
sociali e umane rispetto ad altri am-
biti di ricerca.
                                                                       
Alla luce di quanto sopra, risulta 
chiaro il motivo per cui in altri Paesi 
e a livello internazionale negli ultimi 
dieci anni siano stati prodotti “Car-
te” o “Codici di comportamento” per 
la ricerca e i ricercatori nelle scien-
]H� VRFLDOL� H� XPDQH�� 4XHVWL� GRFX-
menti non solo offrono delle linee 
guida di comportamento per i ricer-
catori, ma consentono anche di 
svolgere una funzione preventiva 

per dotare i progetti di ricerca di 
quelle caratteristiche che li rendono 
accettabili sul piano di una ethical 

clearance sempre più spesso ri-
chiesta per poter accedere a fondi 
GL� ¿QDQ]LDPHQWR�� ROWUH� FKH� VHUYLUH�
quale base per valutare possibili  
casi di misconduct.

A oggi, comunque, nonostante la 
loro rilevanza non sono molte le 
esperienze di codici comportamen-
to e mancano framework etici con-
divisi a livello internazionale. Per 
questo motivo il Social Sciences 
Committee di Science Europe, l’as-
sociazione delle European Resear-
ch Funding Organisations (RFO) e 
Research Performing Organisa-
tions (RPO) basata a Bruxelles, nel 
�����KDQQR�SURPRVVR�XQ�ZRUNVKRS�
dal titolo “Ethical Protocols and 
Standards for Research in Social 
6FLHQFHV�7RGD\´� DO� ¿QH� GL� IDYRULUH�
uno scambio di esperienze e pro-
muovere un dibattito europeo sul 
WHPD��,Q�TXHVWR�FRQWHVWR�YLHQH�IDWWR�
rilevare come l'importanza e il valo-
re dell'etica nella ricerca sulle scien-
ze sociali non siano ancora univer-
salmente abbracciate, dando vita a 
divergenze negli approcci tra paesi, 
istituzioni e discipline. 

,O�SURJHWWR�5(63(&7��3URIHVVLRQDO�
and Ethical Codes for Technolo-
gy-related Socio-Economic Resear-
FK��� ¿QDQ]LDWR� GDOOD� &RPPLVVLRQH�
europea nel quadro del programma 
,67� �,QIRUPDWLRQ�6RFLHW\�7HFKQROR-
JLHV��3ULRULWj�����FRQGRWWR�WUD�LO������
H� LO� ������ KD� DQDOL]]DWR� FLUFD� ����
codici etici di associazioni profes-
sionali delle scienze sociali e uma-

ne. Una review di questi documenti 
evidenzia come il tema sia stato af-
frontato dal punto di vista particola-
re delle singole discipline adottando 
XQD� PROWHSOLFLWj� GL� DSSURFFL� �*XU-
]DZVND�H�%HQFLQ��������$G�HVHP-
pio le ethical guidelines adottate 
dall’Associazione degli antropologi 
sociali di UK e Commonwealth nel 
������ SRQJRQR� OH� TXHVWLRQL� HWLFKH�
in termini di relazioni e responsabili-
tà dei ricercatori nei confronti dei 
SDUWHFLSDQWL� DOOD� ULFHUFD�� GHL� ¿QDQ-
ziatori, dei colleghi e della discipli-
na, dei governi e della società in 
JHQHUDOH��,QYHFH�O¶()3$��OD�)HGHUD-
zione europea delle associazioni di 
psicologi, propone quattro principi 
interdipendenti: rispetto dei diritti e 
della dignità della persona, compe-
tenza, responsabilità e integrità.

Agli inizi degli anni Ottanta, la So-
cial Research Association (SRA) è 
stata tra le prime organizzazioni a 
pubblicare orientamenti etici con 
l’obiettivo di promuovere pratiche 
etiche omogenee nella ricerca e di 
RIIULUH� OLQHH� JXLGD� D� EHQH¿FLR� GHL�
suoi membri, dei centri di ricerca e 
delle associazioni professionali. Le 
Ethical Guidelines della SRA, l’ulti-
PR�DJJLRUQDPHQWR�q�GHO�������GLYL-
dono i principi etici in quattro gruppi 
GL� �REEOLJKL��� DOOD� VRFLHWj�� DL� ¿QDQ-
ziatori e committenti, ai colleghi, ai 
soggetti oggetto della ricerca. 

Pur nella differenza degli approcci, 
OD�OHWWHUDWXUD�VFLHQWL¿FD�HYLGHQ]LD�OD�
presenza di questioni etiche comuni 
come il consenso informato, l’obbli-
go alla riservatezza, la massimizza-
]LRQH�GHL�EHQH¿FL�GHOOD� ULFHUFD�HYL-
tando di danneggiare i soggetti 
FRLQYROWL�� O¶LQWHJULWj� �,VUDHO� H� +D\�
�������7DOL�SULQFLSL�FRQIHUPDQR� O¶LQ-
ÀXHQ]D� GHOOH� VFLHQ]H� ELRPHGLFKH�
nel dibattito sull’etica e sulla valuta-
zione della ricerca nelle scienze so-
ciali, la quale, come le scienze bio-
mediche, coinvolge soggetti umani. 

3HUWDQWR��OD�ULÀHVVLRQH�QHOOH�VFLHQ]H�
sociali si è sviluppata a partire dalle 
principali dichiarazioni internazionali 
fondamentali per l'etica della ricerca 
�,VUDHO�H�+D\��������LO�FRGLFH�GL�1R-
ULPEHUJD�GHO�������OD�'LFKLDUD]LRQH�
GL� +HOVLQNL� �������� ,O� UDSSRUWR� %HO-
PRQW���������OH�International Ethical 

Guidelines for Biomedical Research 

Involving Human Subjects del 
&,206� ±� &RXQFLO� IRU� ,QWHUQDWLRQDO�
Organizations of Medical Sciences 
��������,Q�SDUWLFRODUH��OD�'LFKLDUD]LR-
ne di Helsinki, recepiva e ampliava i 
punti del Codice di Norimberga, è 
considerata il punto di riferimento 
dell'etica della ricerca biomedica 
umana. Tra questi venne mantenuto 
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il principio del consenso informato, e 
introdotto per la prima volta «la ne-
cessità che i protocolli di ricerca clini-
ca e le procedure per ottenere il con-
senso venissero esaminate da 
comitati etici indipendenti operanti 
all’interno delle stesse istituzioni in cui 
vengono condotte le ricerche» (Cor-
EHOOLQL�������

,Q�RJQL�FDVR��QHOO¶DPELWR�GHOOH�VFLHQ-
ze sociali si è ancora distanti dall’aver 
acquisito una diffusa e piena consa-
pevolezza dell’importanza e della ri-
levanza dell’etica della ricerca. Per 
questo, negli ultimi anni gli sforzi fatti 
D�OLYHOOR�HXURSHR�H�LQ�DOFXQL�VSHFL¿FL�
contesti nazionali sono andati nella 
duplice direzione di approfondire e 
meglio evidenziare le peculiarità delle 
questioni etiche riguardanti le scien-
ze sociali nonché di lavorare a livello 
di sistema promuovendo codici e li-
nee guida condivisi per tutte le scien-
ze sociali e per il sistema della ricer-
ca. Ciò che occorre è una coscienza 
etica tale per cui le decisioni etica-
mente sensibili diventino una parte 
costitutiva del processo di ricerca. 

È necessario sensibilizzare i cittadini 
ai problemi etici e consentire “lo svi-
luppo di uno Spazio europeo della ri-
cerca con norme comuni che siano 
trasparenti e universalmente condivi-
VH´��+XZV��'HQFK�H�,SKRIHQ���������

A livello europeo, il progetto RE-
SPECT ha rappresentato sicuramen-
te un punto di partenza ed ancora 
oggi rappresenta un punto di riferi-
mento. Tra gli obiettivi dichiarati del 
progetto, c’erano quelli di:

● sviluppare un codice di condotta 
volontario per lo svolgimento della 
ricerca socioeconomica nella so-
cietà dell'informazione; 

● contribuire allo sviluppo di norme 
e parametri europei comuni per la 
ricerca socio-economica;

● contribuire allo sviluppo di elevati 
standard nella ricerca socioecono-
mica transnazionale e interdiscipli-
nare;

● contribuire al più ampio dibattito 
etico e professionale all'interno del-
la comunità socio-economica di ri-
cerca;

● contribuire a ridurre le barriere 
alla mobilità dei ricercatori socioe-
conomici nell’UE ;

● fornire informazioni sulle buone 
pratiche di ricerca socioeconomica.

 

,O�SURJHWWR��DWWUDYHUVR�OR�VYLOXSSR�GL�OL-
nee guida condivise intendeva offrire 
standard minimi accettabili per la con-
duzione di una ricerca eticamente so-
VWHQLELOH� LQ� (XURSD�� ,O� 5(63(&7�
Code of Practice for Socio-Economic 
Research non impone nuovi requisiti 
o restrizioni, ma intende comunque 
fornire ai ricercatori orientamenti sul 
comportamento etico. 

Ciò che occorre è una coscienza eti-
ca tale per cui le decisioni eticamente 
sensibili diventino una parte costituti-
va del processo di ricerca. Le linee 
guida possono essere utilizzate per 
favorire questo processo e sono svi-
OXSSDWH� VX� TXDWWUR� OLYHOOL�� ,� SULPL� WUH�
forniscono una sintesi dei diciotto 
principi ritenuti fondamentali e dei 
SRVVLELOL�GLOHPPL�HWLFL��,O�TXDUWR�OLYHOOR�
invece fornisce una discussione più 
dettagliata sulle questioni sottese da 
questi principi, sulla natura dei dilem-
mi che possono essere affrontati nel 
processo decisionale etico e su come 
alcuni di questi problemi etici posso-
no essere affrontati nella pratica. Tut-
tavia, viene sottolineato che le linee 
guida da sole non bastano, ma offro-
no solo un punto di partenza. È ne-
cessario sensibilizzare i cittadini ai 
problemi etici e consentire «lo svilup-
po di uno Spazio europeo della ricer-
ca con norme comuni che siano tra-
sparenti e universalmente condivise» 
�+XZV��'HQFK�H�,SKRIHQ��������

A livello dei singoli contesti nazionali, 
O¶HVSHULHQ]D� GHOOD� *UDQ� %UHWDJQD� H�
quella dei paesi scandinavi rappre-
sentano un punto di riferimento euro-
peo.

,O� FRQWHVWR� 8.� LQ� SDUWLFRODUH�� JUD]LH�
alla grande attenzione e al lavoro 
svolto dall’Economic and Social Re-
search Council (ESRC) e dall’Aca-
demy of Social Science, negli ultimi 
dieci anni ha fatto un grande salto di 
qualità sia con riferimento al dibattito 
VFLHQWL¿FR�VXOO¶HWLFD�GHOOD�ULFHUFD�QHOOH�
scienze sociali sia nell’implementa-
zione e diffusione nel sistema della 
ricerca di pratiche e regolamenti per il 
rispetto dell’etica della ricerca. 
'DO������O¶(FRQRPLF�DQG�6RFLDO�5H-
VHDUFK�&RXQFLO��(65&���SULQFLSDOH�¿-
nanziatore della ricerca nelle scienze 
sociali in UK, impone standard etici 
piuttosto elevati sia nella ricerca sia 
nell’insegnamento presso le universi-
Wj� FKH� FKLHGRQR� ¿QDQ]LDPHQWL� �2HO-
OHUV�H�:HJQHU�������

L’ESRC Framework for Research 

Ethics (FRE) stabilisce norme adatte 
a tutte le scienze sociali, affermando 
che le linee guida esistenti, come 
quelle per la ricerca medica, potrebbe-
ro non essere appropriate per le 
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VFLHQ]H�VRFLDOL���,O�Framework sum-
menzionato è il risultato di consulta-
zioni con la comunità britannica delle 
scienze sociali, tra cui anche altre 
LVWLWX]LRQL� GL� ¿QDQ]LDPHQWR� H� DVVR-
ciazioni professionali. Sei sono i 
principi etici fondamentali che è ri-
chiesto di rispettare nella ricerca 
(ESRC): 

● i partecipanti alla ricerca dovreb-
bero partecipare volontariamente, 
privi di qualsiasi coercizione o di 
LQÀXHQ]D�LQGHELWD�H�L�ORUR�GLULWWL��OD�
dignità e (quando possibile) l'auto-
nomia dovrebbero essere rispet-
tati e protetti adeguatamente;

● la ricerca dovrebbe essere utile 
e creare un valore che superi 
TXDOVLDVL� ULVFKLR�R�GDQQR�� ,� ULFHU-
catori dovrebbero mirare a massi-
PL]]DUH�LO�EHQH¿FLR�GHOOD�ULFHUFD�H�
ridurre al minimo i potenziali rischi 
di danno per i partecipanti e i ricer-
catori. Tutti i potenziali rischi e 
danni dovrebbero essere mitigati 
da robuste precauzioni;

● al personale di ricerca e ai par-
tecipanti dovrebbero essere forni-
te informazioni appropriate sullo 
scopo, sui metodi e sugli utilizzi 
previsti dei risultati della ricerca, 
sulla loro partecipazione alla ri-
FHUFD�H�VXL�EHQH¿FL�H�L�ULVFKL��RYH�
ci fossero;

● deve essere rispettato l’anoni-
mato dei partecipanti alla ricerca e 
devono essere rispettati i requisiti 
in merito alla riservatezza delle in-
formazioni e dei dati personali dei 
partecipanti;

● le ricerche dovrebbero essere 
progettate, revisionate e intrapre-
se in modo da rispettare ricono-
sciuti standard di integrità e ne 
deve essere assicurata qualità e 
trasparenza;

● l'indipendenza della ricerca do-
vrebbe essere chiara e dovrebbe 
essere reso esplicito qualsiasi 
FRQÀLWWR�GL�LQWHUHVVH�R�SDU]LDOLWj�

L'attuazione degli standard etici è 
delegata alle università o agli istituti 
GL� ULFHUFD��*DUDQWLUH� O
HWLFD� GHOOD� UL-
cerca per l’ESRC va al di là del par-
ticolare progetto di ricerca per il qua-
le un istituto di ricerca cerca 
¿QDQ]LDPHQWL�� ,QIDWWL�� VROR� OH� LVWLWX-
zioni che hanno messo in atto mec-
canismi e procedure per garantire 
norme minime etiche possono ri-
FKLHGHUH�¿QDQ]LDPHQWL�D�(65&�

,Q� RJQL� FDVR�� LO� GRFXPHQWR� YXROH�
rappresentare anche uno strumento 
GL�RULHQWDPHQWR�XWLOH�SHU�DOWUL�¿QDQ-

ziatori, organizzazioni di ricerca, co-
mitati di etica della ricerca, singoli 
ricercatori e team di ricerca, parteci-
panti alla ricerca. 

1HO� ������ O
Academy of Social 

Sciences (ACSS) del Regno Unito 
ha avviato il progetto “Generic Ethi-

cs Principles in Social Science 

Project´�� ,O� SURJHWWR�� DWWUDYHUVR� XQ�
ampio coinvolgimento di tutti i sog-
getti del sistema della ricerca, ha 
come obiettivo quello di far avanza-
re la comprensione e l'applicazione 
dei valori etici fondamentali che do-
vrebbero informare ed essere alla 
base della ricerca nelle scienze so-
ciali in tutte le sue fasi, dalla proget-
tazione all'acquisizione, analisi e 
gestione dei dati, alla diffusione e 
all'applicazione dei risultati.

1HOO
RWWREUH� ������ O
$&66� KD� SXE-
blicato una raccolta di documenti 
presentati durante una serie di tre 
simposi tenutisi nella primavera 
precedente sul tema dei principi eti-
ci generali nella ricerca delle scien-
ze sociali.  

1HO�PDU]R������O¶$FDGHP\�&RXQFLO�
ha formalmente adottato cinque 
principi etici guida per la ricerca sul-
le scienze sociali e li ha raccoman-
dati ai suoi membri e alla tutta co-
munità dei ricercatori delle scienze 
VRFLDOL�� ,� FLQTXH�SULQFLSL� VRQR� �'LQ-
JZDOO�HW�DO��������

● le scienze sociali sono fonda-
mentali per una società democra-
tica e dovrebbero essere inclusive 
GHL�GLYHUVL� LQWHUHVVL��YDORUL��¿QDQ-
ziatori, metodi e prospettive;

● tutte le scienze sociali dovreb-
bero rispettare la privacy, l'auto-
nomia, la diversità, i valori e la di-
gnità di individui, gruppi e 
comunità;

● tutta la scienza sociale dovreb-
be essere condotta con integrità 
in tutto, impiegando i metodi più 
appropriati per lo scopo della ri-
cerca;
● tutti gli scienziati sociali dovreb-
bero agire tenendo presente le 
loro responsabilità sociali nel con-
durre e diffondere la loro ricerca;

● tutta la scienza sociale dovreb-
be mirare a massimizzare i bene-
¿FL�H�ULGXUUH�DO�PLQLPR�L�GDQQL�

4XHVWL�SULQFLSL�VRQR�LO�ULVXOWDWR�GL�XQ�
lavoro di discussione di diversi anni 
i cui esiti sono presentati nel posi-

tion paper Towards Common Princi-

ples for Social Science Research 

Ethics. A Discussion Document for 
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the Academy of Social Sciences a 
cura dell’Academy of Social Sciences 
:RUNLQJ�*URXS�

Successivamente all’adozione dei 
principi l’Academy, è stata impegnata, 
e tuttora lo è, in una intensa attività di 
GLVVHPLQD]LRQH��1HO������q�VWDWR�RU-
ganizzato un roadshow di eventi in 
giro per il Regno Unito e nel marzo 
�����XQD�FRQIHUHQ]D�VX�³(WKLFV�DQG�
social media research”.

,Q� 6FDQGLQDYLD�� LO� 1DWLRQDO� $GYLVRU\�
%RDUG�RQ�5HVHDUFK�(WKLFV�¿QODQGHVH�
e il National Committee for Research 
Ethics in the Social Sciences and the 
Humanities (NESH) hanno svolto un 
importante ruolo di promozione dei 
principi etici all’interno del sistema 
della ricerca delle scienze sociali negli 
ultimi vent’anni.

,Q�SDUWLFRODUH��OH�Guidelines for Rese-

arch Ethics in the Social Sciences, 

Humanities and Law del National Co-
mittee norvegese sono particolar-
mente interessanti per la loro portata. 
La prima versione delle linee guida è 
GHO� ������ VRQR� VWDWH� HPHQGDWH� QHO�
�����������H�QHO�������,O�GRFXPHQWR�
SUHVHQWD����TXHVWLRQL�HWLFKH�FRQ�ULIH-
rimento a sei macro temi (NSEH 
�������

● etica della ricerca,
libertà di ricerca e società;

● rispetto per gli individui;

● considerazione per i gruppi
e per le istituzioni;

● la comunità dei ricercatori; 

● ricerca con comittenza; 

● comunicazione della scienza.

Le linee guida per l'etica della ricerca 
sono state elaborate per aiutare i ri-
cercatori e la research community a 
prendere conoscienza della loro pro-
pensione etica, ad aumentarne la 
consapevolezza e a migliorare la loro 
capacità di prendere decisioni di fron-
te a dilemmi etici. Ma negli obiettivi 
del documento si sottolinea che l'eti-
ca della ricerca, come l’etica in gene-
rale, comprende sia la moralità per-
sonale sia quella istituzionale. Di 
conseguenza, le /,1((�*8,'$ con-
tengono norme che si applicano non 
solo ai singoli ricercatori e ai respon-
sabili della ricerca, ma anche ad altri 
organismi ed entità che esercitano 
LQÀXHQ]D�VXOOD�ULFHUFD�H�VXOOH�FRQVH-
guenze della ricerca.

L'obbligo di rispettare l'etica della ri-
cerca è parte della responsabilità del-
la ricerca in generale. Singoli ricerca-
tori, responsabili di progetto, istituti di 
ricerca e autorità competenti condivi-
GRQR�TXHVWD� UHVSRQVDELOLWj�� ,O�1DWLR-
nal Committee fornisce consulenza 
sull’applicazione delle linee guida e, 
su richiesta, fornisce pareri su que-
stioni di principio che coinvolgano l'e-
WLFD�GHOOD�ULFHUFD��,O�&RPLWDWR�QRQ�KD�
funzioni disciplinari in merito alle ac-
cuse di violazione dei principi di etica 
della ricerca, né ha alcuna autorità 
SHU�LPSRUUH�VDQ]LRQL��,Q�RJQL�FDVR��LO�
documento sottolinea come la viola-
zione di alcuni principi etici possa 
avere implicazioni legali. Proprio la 
quarta e ultima edizione del docu-
PHQWR��SXEEOLFDWD�QHO������FRQ�LO�WLWR-
lo Guidelines for Research Ethics in 

the Social Sciences, Humanities, 
Law and Theology chiarisce meglio la 
distinzione tra rispetto dell’etica e del-
la legge.

CONCLUSIONI

La Commissione europea, che ha 
sempre fatto dell’etica una compo-
nente integrale della procedura di va-
lutazione della ricerca, dal suo osser-
vatorio privilegiato denunciava nel 
����� OD� VFDUVD� FRQVDSHYROH]]D� GD�
parte dei ricercatori delle questioni 
etiche e dell’applicazione dei principi 
etici alla loro ricerca. Per questo, al 
¿QH� GL� IRUQLUH� RULHQWDPHQWL� DL� FDQGL-
dati e ai revisori della ricerca, ha pub-
blicato la sua prima Guidance Note 

for Researchers and Evaluators of 

Social Sciences and Humanities Re-

search. La Commissione europea ri-
levava come fosse necessaria una 
comprensione più approfondita delle 
peculiarità delle considerazioni etiche 
sulle scienze sociali e umane poiché 
il numero delle proposte nel campo 
delle scienze sociali e delle scienze 
umane stava rapidamente aumen-
WDQGR� H� LO� ORUR� SUR¿OR� HWLFR� QRQ� HUD�
HYLGHQWH�R�QRQ�HUD� VXI¿FLHQWHPHQWH�
articolato. 

La ricerca sulle scienze sociali oggi è 
in fase di grande evoluzione e il dibat-
WLWR�VFLHQWL¿FR�q�FRQFRUGH�QHO�VRWWROL-
neare la necessità di ripensare l'etica 
della ricerca nelle scienze sociali. 
Due i principali motivi alla base di 
questa necessità (Oellers e Wegner 
������� In primis cresce la partecipa-
zione dei ricercatori a progetti multidi-
sciplinari non solo all’interno delle 
stesse scienze sociali ma anche in 
collaborazione con le scienze medi-
che. Si pensi ad esempio alle ricer-
che sul comportamento organizzativo 
che negli ultimi anni stanno vedendo 
la collaborazione di studiosi di mana-
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JHPHQW�H�QHXURVFLHQ]LDWL��,Q�VHFRQ-
do luogo, il progresso tecnologico 
consente oggi di scambiare o avere 
liberamente accesso a grandi quan-
tità di dati attraverso internet. 

,�Big Data, le potenti capacità di cal-
colo degli algoritmi, l’acquisizione di 
database attraverso agenzie o la 
possibilità di utilizzare dati libera-
mente messi a disposizione dai sin-
goli cittadini sui social network, cre-
ano nuove e straordinarie possibilità 
di corrispondenza e analisi dei dati. 

4XHVWR�VWD�SRUWDQGR�QXRYH�V¿GH�D�
uno dei principi fondamentali dell'e-
tica della ricerca che è il rispetto 
dell'anonimato per i soggetti coin-
volti nella ricerca. Tutto questo evi-
dentemente rende anche più com-
plessa l’attività di valutazione delle 
proposte e dei progetti di ricerca.

Ciononostante, nell’ambito delle 
scienze sociali si è ancora distanti 
dall’aver acquisito una diffusa e pie-
na consapevolezza dell’importanza 
e della rilevanza dell’etica della ri-
cerca. Per questo negli ultimi anni 
gli sforzi fatti a livello europeo e in 
DOFXQL� VSHFL¿FL� FRQWHVWL� QD]LRQDOL�
sono andati nella duplice direzione 
di approfondire e meglio evidenzia-
re le peculiarità delle questioni eti-
che riguardanti le scienze sociali e 
di lavorare a livello di sistema pro-
muovendo codici e linee guida con-
divisi per tutte le scienze sociali e 
per il sistema della ricerca. A livello 
europeo, una forte spinta è sicura-
mente data dalla Commissione Eu-
ropea che per il programma Horizon 
������ SUHYHGH� QHOOD� VRWWRPLVVLRQH�
GHL�SURJHWWL�DL�¿QL�GL�XQ�¿QDQ]LDPHQ-
to la compilazione di un Ethical Is-

sues Table nonché, se la ricerca 
coinvolge partecipanti umani, dati 
personali, cellule o tessuti umani o 
DQLPDOL�H�VH�VRQR�VWDWH� LGHQWL¿FDWH�
problematiche etiche nella tabella, 
la necessità di presentare uno spe-
FL¿FR�Ethics Self Assessment.

Nel contesto italiano il Comitato per 
l’Etica della Ricerca e Bioetica del 
CNR, con la pubblicazione e divul-
gazione della Carta dei principi per 

la ricerca nelle scienze sociali e 

umane e codice di condotta, intende 
contribuire attivamente a diffondere 
una cultura dell’etica della ricerca 
nelle scienze sociali e favorirne il di-
EDWWLWR� QHOOD� FRPXQLWj� VFLHQWL¿FD� H�
nel sistema della ricerca. 

È importante evidenziare come il 
tema del perseguimento e del ri-
spetto dei principi etici nell’attività di 
ricerca è una questione che riguar-
da tutto il sistema della ricerca. 

Sono infatti necessari il coinvolgi-
mento e il contributo di tutti i sog-
JHWWL�FRLQYROWL�QHOOD�¿OLHUD�GHOOD�ULFHU-
ca, diretti e indiretti, primari e 
secondari. 

,O�ULFHUFDWRUH�LQWHUDJLVFH�FRQ�TXHVWL�
soggetti nelle diverse fasi dell’attivi-
tà di ricerca, dalla progettazione 
alla diffusione dei risultati. La quali-
tà di tale interazione rafforza la 
qualità etica dell’attività di ricerca. 

Oltre dunque al modus operandi del 
ricercatore nella conduzione della 
ricerca e alle questioni relative alla 
sua interazione con i partecipanti 
quali oggetto di studio, assumono 
particolare rilievo le scelte e i com-
portamenti di tutti portatori di inte-
resse del sistema della ricerca.  

Condizione essenziale in tal senso 
è che la condivisione, la promozio-
ne e il rispetto di principi etici comu-
ni avvenga da parte di tutti gli attori 
del sistema ricerca, e in primo luo-
go da parte degli enti di ricerca e di 
FKL�GH¿QLVFH�OH�SROLWLFKH�GHOOD�ULFHU-
FD�� GHL� VRJJHWWL� FKH� OD� ¿QDQ]LDQR��
GHOOD�FRPXQLWj�VFLHQWL¿FD��GHJOL�HGL-
tori e delle case editrici, e non da 
ultimo dei policy-maker.  
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NOTE

1. /
$��q�PROWR�JUDWR�D�)LOLSSR�*LRUGD-
no (LUMSA, Roma) che ha fatto par-
WH�TXDOH�HVSHUWR�GHO�*UXSSR�GL�ODYRUR�
tematico presso il CNR, per i molti 
commenti e suggerimenti avuti su 
precedenti versioni di questo articolo 
e per il prezioso lavoro nella redazio-
ne della "Carta" che qui viene pre-
sentata. 

2. https://www.cnr.it/it/ethics
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CARTA DEI PRINCIPI
PER LA RICERCA
NELLE
SCIENZE SOCIALI 
E UMANE E CODICE
DI CONDOTTA1

 

PREMESSA

La ricerca nelle scienze sociali e 
umane è svolta all’interno di un pro-
cesso che, se pur attivato dal singolo 
ricercatore, è concretamente realiz-
zato nelle sue diverse fasi grazie al 
contributo di molteplici attori del siste-
ma ricerca. La presente Carta muove 
dal riconoscimento della complessità 
dell’insieme delle interazioni esistenti 
all’interno di tale processo. Da queste 
origina una responsabilità necessa-
riamente condivisa tra tutti i soggetti 
coinvolti nel sistema, primari e secon-
dari, diretti e indiretti, relativamente al 
ruolo svolto nelle diverse fasi. La con-
sapevolezza riguardo il carattere bidi-
rezionale di ogni attribuzione di re-
sponsabilità, in primo luogo, ma non 
esclusivamente, tra il ricercatore e gli 
LQWHUORFXWRUL�GL�ULIHULPHQWR��¿QDQ]LDWR-
ri, editori, referenti istituzionali, etc.), 
è quindi condizione indispensabile a 
ogni equa valutazione dei doveri ine-
renti la condotta etica delle attività del 
ricercatore. 

Pur ammettendo, quindi, che nella 
Carta vi sia un’inevitabile parzialità di 
obiettivi e destinatari (i soli ricercato-
ri), si può sostenere che essa rappre-
VHQWL� XQR� VWUXPHQWR� GL� GH¿QL]LRQH�
dell’onere, ma anche deii limiti, delle 
responsabilità del ricercatore. La 
Carta delinea in tal senso la natura 
delle questioni etiche intrinseche 
all’attività di ricerca nelle scienze so-
ciali e umane nonché le misure per 
farvi fronte. 

L’ambito necessariamente limitato 
degli obiettivi della Carta, non inten-
de, tuttavia, sottovalutare in alcun 
modo il particolare rilievo che assu-
mono le scelte e i comportamenti di 
tutti i portatori di interesse che sono 
all’origine della qualità etica degli stu-
di. Condizione essenziale, al riguar-
do, è la condivisione di fondamenti 
etici comuni da parte di tutti gli attori 
del sistema ricerca e, in primo luogo, 
da parte degli enti di ricerca, di chi 
GH¿QLVFH�OH�SROLWLFKH�GHOOD�ULFHUFD��GHL�
¿QDQ]LDWRUL�� GHOOD� FRPXQLWj� VFLHQWL¿-
FD��GHL�GLUHWWRUL�GHOOH� ULYLVWH�VFLHQWL¿-
che e degli editori. La Carta dedica al 
tema della valutazione dell’etica di 
VLVWHPD�XQD�ULÀHVVLRQH�FRQFOXVLYD�H�
GHOOH�UDFFRPDQGD]LRQL�VSHFL¿FKH��

La Carta riconosce, altresì, che le 
scienze sociali e umane sono carat-

terizzate da fondamenti teorici, meto-
dologie, obiettivi e oggetti di ricerca 
molto differenti fra di loro. La principa-
le differenza è costituita, come evi-
dente, dalla natura empirica (osser-
vazionale o interventistica) o 
esclusivamente teorica delle attività 
di ricerca condotte. Ne conseguono, 
infatti, doveri, responsabilità e scelte 
RSHUDWLYH� VSHFL¿FKH�� OH� TXDOL� ULFKLH-
dono, di volta in volta, il corretto bilan-
FLDPHQWR�WUD�L�¿QL�SHUVHJXLWL�H�L�SRWHQ-
ziali rischi o danni implicati. Va 
sottolineato, in particolare, come la 
ULFHUFD� HPSLULFD� ±� EDVDWD� VXOOD� UDF-
colta di dati dai soggetti e sulla loro 
DQDOLVL� H� LQWHUSUHWD]LRQH� ±� FRPSRUWL�
questioni etiche peculiari rispetto alla 
ricerca teorica basata sulla raccolta e 
analisi di fonti. Le questioni etiche più 
rilevanti riguardano, infatti, l’interazio-
ne e il contatto con le persone, come, 
ad esempio, nello svolgimento di in-
terviste frontali, nella somministrazio-
ne di test o di questionari, nell’osser-
vazione del comportamento 
individuale o delle interazioni sociali 
all’interno di un contesto antropologi-
co-culturale. 

,O�TXDGUR�GHL�SULQFLSL�GH¿QLWL�QHOOD�Car-

ta delinea un orientamento ideale cui 
ispirare la ricerca in tutte le fasi, a 
partire dalla progettazione. Capacità 
VFLHQWL¿FKH� H� TXDOLWj� HWLFKH� TXDOL�� LO�
rigore metodologico, la valutazione e 
selezione delle fonti, l’analisi di con-
testo, l’individuazione e scelta del 
campione, la disposizione all’osser-
vazione non giudicante, l’interpreta-
zione critica e non pregiudiziale dei 
dati, la responsabilità nella comuni-
cazione dei risultati ai portatori di in-
teresse o nella diffusione pubblica, 
acquistano nell’ambito della ricerca 
nelle scienze sociali e umane una 
particolare rilevanza etica. Tali aspet-
WL��ROWUH�D�TXDOL¿FDUH�OD�PHWRGRORJLD�H�
LO� VXR� YDORUH� VFLHQWL¿FR�� VRQR� SDUWH�
costitutiva della stessa integrità della 
ricerca, i cui principi etici e regole di 
condotta indirizzano l’attività di tutti i 
ricercatori�.   

La Carta� VL� SUH¿JJH�� DOWUHVu�� GL� SUR-
porre criteri etici che consentano di 
individuare chiaramente le modalità 
di tutela dei diritti e degli interessi dei 
soggetti coinvolti nella ricerca e di va-
lutare l’impatto sociale complessivo 
dei risultati. Scopo peculiare è quello 
di evidenziare i possibili rischi implici-
ti, spesso sottostimanti, derivanti dal-
le indagini che coinvolgono soggetti 
umani e le principali criticità connes-
se alla possibile invasività della sfera 
privata che tali studi comportano so-
prattutto in considerazione degli ef-
fetti discriminatori che ne possono 
conseguire. Sono indicati, quindi, cri-
teri etici che facilitino il ricercatore 
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nell’operare scelte e nel predisporre 
misure che consentano di tutelare 
concretamente la dignità, l’autono-
mia, la sicurezza, la riservatezza e il 
benessere dei partecipanti alla ri-
cerca.  

OBIETTIVI DELLA CARTA

La Carta promuove la consapevo-
lezza del ricercatore in merito all’im-
portanza centrale dell’etica nella ri-
cerca, sia in ragione dei beni umani 
che sono implicati, sia in quanto 
parte essenziale alla stessa qualità 
VFLHQWL¿FD�H� IDWWRUH� GLULPHQWH�QHOOD�
valutazione dei progetti di ricerca ai 
¿QL� GHO� ¿QDQ]LDPHQWR�. L’imposta-
zione proposta è proattiva in quanto 
diretta a sostenere la capacità del 
ricercatore di individuare prelimi-
narmente, già nella fase di proget-
tazione della ricerca e programma-
zione delle attività, le possibili 
FULWLFLWj�HWLFKH�DO�¿QH�GL�SUHGLVSRUUH�
soluzioni adeguate. 

Più in particolare, attraverso la Car-

ta si intende:

Ɣ�SURPXRYHUH�H�IDYRULUH� OD�FRQ-
divisione di principi, valori e re-
gole per il comportamento etico 
nello svolgimento delle ricerche 
nel campo delle scienze sociali e 
umane;

Ɣ� SURPXRYHUH� OD� FRQGRWWD� HWLFD�
in tutte le fasi della ricerca (dall’i-
deazione alla divulgazione dei 
risultati) e da parte di tutti gli atto-
ri (ricercatori, istituzioni di ricer-
FD�� FRPXQLWj� VFLHQWL¿FD�� ¿QDQ-
ziatori, editori e publishers, 

policy makers);

Ɣ� GH¿QLUH� VWUXPHQWL� SHU� LQGLYL-
duare preliminarmente le criticità 
etiche e per garantire il rispetto 
dei diritti, degli interessi e delle 
libertà dei soggetti coinvolti, non-
ché misure per la prevenzione di 
potenziali rischi e danni;

Ɣ�IDYRULUH�PHFFDQLVPL�GL�DXWRUH-
JRODPHQWD]LRQH�DO�¿QH�GL�PLJOLR-
rare la qualità, la legittimità e la 
credibilità della ricerca e proce-
GXUH�GL�FRQVHQVR�SHU�OD�GH¿QL]LR-
ne di standard e di buone prati-
che comuni;   

Ɣ� WXWHODUH� H� SURPXRYHUH� O¶DXWR-
nomia della ricerca, l’indipen-
denza dei ricercatori e l’immagi-
ne pubblica delle scienze sociali 
e umane;  
  
Ɣ�IDYRULUH�OD�UHVSRQVDELOLWj�GL�WXW-
ti gli attori nell’interpretazione e 

diffusione dei risultati delle ricer-
che in ambito sociale e nella co-
municazione pubblica in modo 
da contribuire alla crescita cultu-
rale dei cittadini su tematiche di 
interesse generale. 

PRINCIPI DI RIFERIMENTO�

Beneficio per la società
La ricerca è un'attività sociale, svol-
ta per il bene della società e nell’in-
teresse comune. La ricerca in cam-
po sociale e umano, a differenza 
GHOOD�ULFHUFD�VFLHQWL¿FD�H�WHFQRORJL-
ca, non produce o consegue beni 
TXDQWL¿FDELOL�GL�LPPHGLDWD�XWLOLWj�VR-
FLDOH�� ,O�EHQH¿FLR�q�GDWR��SLXWWRVWR��
dall’avanzamento delle conoscenze 
sull’uomo, dalla migliore compren-
sione e descrizione dei fenomeni 
sociali e dall’arricchimento della 
cultura quale patrimonio comune. 
La crescita e la diffusione pubblica 
delle conoscenze sono, inoltre, fat-
tori centrali dello sviluppo delle so-
cietà democratiche. 
  
Integrità 
La corretta conduzione della ricerca 
in tutti i suoi aspetti e in tutte le fasi 
dipende dal rispetto di un sistema di 
principi etici e di valori fondamentali 
SHU�OD�FXL�GH¿QL]LRQH�H�DSSOLFD]LRQH�
alle scienze sociali e umane si ri-
manda a quanto stabilito nella Li-

nee guida per l’integrità nella ricer-
ca della Commissione per l’Etica 
della Ricerca e la Bioetica del CNR. 
Tali principi, considerati nel loro 
FRPSOHVVR�� GH¿QLVFRQR� O¶LQWHJULWj�
della ricerca e costituiscono la mi-
glior tutela della reputazione sociale 
della scienza e con essa della sua 
stessa libertà.  
  
Prudenza 
La prudenza richiede la chiara con-
sapevolezza del valore sociale del-
la scienza e delle responsabilità 
che ne derivano, le quali rendono la 
ULFHUFD�VFLHQWL¿FD�XQ�LPSHJQR�HWLFR��
La prudenza è correlata al principio 
di responsabilità, in una accezione 
che pone l’accento su virtù perso-
nali quali sollecitudine, coscienzio-
sità, vigilanza ed equilibrio. Essa, 
inoltre, riconosce la rilevanza prati-
FD�GHO�ULJRUH�QHO�PHWRGR�VFLHQWL¿FR�
ed alimenta la giusta preoccupazio-
ne per la reputazione propria e di 
quanti operano nella ricerca, sia 
DOO¶LQWHUQR�GHOOD�FRPXQLWj�VFLHQWL¿FD�
che della società nel suo comples-
so. 
 
Rispetto 
La ricerca deve essere condotta ri-
spettando la dignità, l’autonomia, 
l’integrità personale e la vita privata 
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GHL�VRJJHWWL�FRLQYROWL��,O�ULVSHWWR�FRP-
porta il saper riconoscere esigenze e 
interessi di tutti i soggetti, valutati nel-
la situazione concreta in cui questi si 
trovano e in modo imparziale, indi-
pendentemente da ogni condiziona-
mento. Sono manifestazioni di rispet-
to anche il saper riconoscere la 
particolare vulnerabilità di alcuni sog-
getti come anche il saper valorizzare 
la capacità di discernimento e la vo-
lontà dei minori. 

Dignità 
La dignità è il fondamento teorico ed 
etico del riconoscimento dei diritti 
umani. Rispettare la dignità delle per-
VRQH�VLJQL¿FD�WUDWWDUOH�VHPSUH�DQFKH�
FRPH�¿QL� LQ�VH�VWHVVH�H�PDL�VHPSOL-
FHPHQWH�FRPH�PH]]L�SHU�DOWUL�¿QL��RY-
vero impone di non strumentalizzare 
H� XWLOL]]DUH� OH� SHUVRQH� SHU� ¿QL� ORUR�
HVWUDQHL��/D�WXWHOD�GHOOD�GLJQLWj�q�GH¿-
QLWD�SL��FRQFUHWDPHQWH��QHOOH�VSHFL¿-
che attività di ricerca e in relazione 
alle possibili violazioni dell’integrità e 
dell’identità delle persone che ne 
possono derivare.

Inclusione
L’approccio inclusivo richiede l’equa 
considerazione e la giusta valorizza-
zione degli interessi, dei valori e delle 
prospettive di tutti i portatori di inte-
resse rilevanti e un corretto riconosci-
mento del loro ruolo e potenziale con-
tributo. Le istanze di tutti i portatori di 
interesse sono valutate in modo im-
SDU]LDOH�±�SHUVHJXHQGR�XQ�HTXLOLEULR�
RWWLPDOH�±�HG�HQWUDQR�D�IDU�SDUWH�GHOOD�
VWHVVD�GH¿QL]LRQH�GHJOL�RELHWWLYL��GHO-
OH� ¿QDOLWj� FRPSOHVVLYH� GHOOD� ULFHUFD�
nonché della valutazione preventiva 
di possibili rischi e ricadute sociali. 

Competenza 
La competenza è la capacità di orien-
tarsi con sicurezza nel proprio ambito 
disciplinare e campo di ricerca speci-
¿FR�� DGRWWDQGR� L� PHWRGL� SL�� DSSUR-
priati agli obiettivi e alla natura dell’in-
dagine, conoscendone le rispettive 
potenzialità e limiti. La competenza è 
strettamente connessa alla profes-
sionalità intesa quale piena consape-
volezza del proprio ruolo sociale, del-
le aspettative che questo alimenta 
nei portatori di interesse e nella so-
cietà e dei doveri deontologici che ne 
derivano.
  
Responsabilità 
La responsabilità è data dal saper ri-
spondere e rendere conto delle pro-
prie azioni. La responsabilità compor-
ta doveri di natura giuridica, 
deontologica e etica verso tutti i sog-
JHWWL� FKH� SRVVRQR� HVVHUH� LQÀXHQ]DWL�
positivamente o negativamente dalla 
conduzione della ricerca. L’attività di 
ricerca deve essere condotta in modo 

trasparente così da consentirne la va-
lutazione in tutte le sue fasi da parte 
GHOOD�FRPXQLWj�VFLHQWL¿FD�H�GHO�VLVWH-
ma della ricerca in generale. 

Accessibilità 
La corretta comunicazione e diffusio-
ne pubblica dei risultati è parte dell’in-
tegrità nella ricerca. Pur nel rispetto 
dei vincoli di committenza, i risultati 
della ricerca devono essere divulgati 
con trasparenza, completezza e 
obiettività. La rilevanza sociale dei ri-
sultati dà luogo alla responsabilità di 
assicurarsi che i risultati delle ricer-
che vengano comunicati anche al di 
IXRUL�GHOOD�FRPXQLWj�VFLHQWL¿FD�H�VLD-
no resi fruibili per un pubblico più am-
pio.

Indipendenza 
È responsabilità diffusa creare le 
condizioni che consentano di tutelare 
l’indipendenza e la libertà della ricer-
ca.  L’attività di ricerca deve essere 
protetta da pressioni di ordine econo-
mico e politico. È presupposto per 
l’esercizio di un’effettiva indipenden-
za intellettuale la consapevolezza del 
ricercatore riguardo ai possibili condi-
zionamenti culturali e ideologici deri-
vanti dall’ambiente, dal percorso di 
formazione e dall’esperienza perso-
nale. 

CODICE DI CONDOTTA

1. METODI E TIPOLOGIE
DI RICERCA

L’attività di ricerca nelle scienze so-
ciali e umane può essere di tipo teori-
co e di tipo empirico. La ricerca di tipo 
teorico non è diretta al conseguimen-
to di beni di immediata utilità sociale, 
quanto, piuttosto, all’avanzamento 
delle conoscenze sull’uomo inteso 
quale soggetto politico. La ricerca te-
orica è caratterizzata da una metodo-
logia di lavoro che non richiede il 
coinvolgimento di soggetti, né la rac-
colta di dati personali. La principale 
criticità etica di tali ricerche è quindi 
rappresentata piuttosto dalla respon-
sabilità più complessiva del ricercato-
re nei confronti della società e, so-
prattutto, dalla capacità di saper 
valutare l’impatto che l’interpretazio-
ne delle dinamiche sociali ha nella 
GH¿QL]LRQH�GHOOH�¿QDOLWj�H�GHOOH�SULRUL-
tà dell’azione politica.

La ricerca empirica presenta invece 
implicazioni etiche maggiori connes-
se alle modalità di acquisizione, trat-
WDPHQWR�H�XVR�GHL�GDWL��,Q�SDUWLFRODUH��
gli studi empirici che richiedono l’inte-
razione diretta con i partecipanti, l’os-
servazione, la somministrazione di 
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test o questionari con raccolta di 
dati personali e sensibili, possono 
dare luogo a criticità etiche relative 
all’equo trattamento dei partecipanti 
e al rispetto dell’autonomia, dei di-
ritti, degli interessi e della privacy 
dei soggetti coinvolti. Anche l’uso di 
dati già esistenti, sempre più diffuso 
grazie alla possibilità di archiviazio-
ne e elaborazione elettronica, pre-
senta delle implicazioni etiche rile-
vanti. È primaria responsabilità del 
ricercatore utilizzare banche dati 
DFFUHGLWDWH� VFLHQWL¿FDPHQWH� H� FKH�
offrano adeguate garanzie in merito 
alla liceità della raccolta originaria.  

Per le ragioni sopra evidenziate, il 
presente Codice di condotta è riferi-
to quindi principalmente alle ricer-
che empiriche che prevedono l’inte-
razione diretta con i partecipanti 
alla ricerca in qualità di oggetto di 
studio, o il trattamento di dati perso-
nali.

2. RELAZIONE CON
I PARTECIPANTI ALLA RICERCA

La partecipazione dei soggetti è vo-
lontaria, esplicitamente dichiarata e 
documentata e può essere rimessa 
in qualsiasi momento senza alcun 
SUHJLXGL]LR��,O�FRQVHQVR�GHL�SDUWHFL-
panti è condizione per la liceità del 
loro arruolamento e per la raccolta 
dei dati personali ed è distinto dal 
consenso alla raccolta e al tratta-
mento dei dati personali, per i quali 
deve essere fornita un’informativa 
VSHFL¿FD��YHGL�infra: trattamento dei 
dati). 

,O�ULFHUFDWRUH�GHYH�LQIRUPDUH�L�SDUWH-
cipanti attraverso un adeguato pro-
cesso di comunicazione, in modo 
da far comprendere obiettivi, meto-
di e attività inerenti la ricerca e deve 
assicurarsi che siano stati compresi 
i potenziali rischi e l’impegno richie-
VWR��,Q�FDVR�GL�VWXGL�RVVHUYD]LRQDOL��
deve essere chiarito il luogo, i modi, 
i tempi in cui sarà effettuata l’osser-
vazione del comportamento e delle 
attività eventualmente richieste, 
nonché la sua durata complessiva. 
Nelle ricerche che comportano 
XQ¶LQWHUD]LRQH� VLJQL¿FDWLYD� H� GXUD-
tura con i partecipanti, è necessario 
che il personale di ricerca sia con-
sapevole degli atteggiamenti che 
possono risultare offensivi della 
sensibilità personale, religiosa o 
culturale soprattutto in caso di indi-
vidui suscettibili di discriminazione 
o stigmatizzazione o appartenenti a 
gruppi di popolazione emarginati. 

4XDOH�LQGLFD]LRQH�GL�FDUDWWHUH�JHQH-
rale, si sottolinea l’importanza di fa-
vorire quanto più possibile la parte-
cipazione attiva e critica dei soggetti 
da coinvolgere nella ricerca. Uno 
strumento elettivo in questo senso è 
dato dal contatto, preliminare alla ri-
cerca, dei rappresentanti delle as-
sociazioni o dei gruppi di interesse, 
in particolare nel caso di soggetti in 
condizioni di svantaggio sociale o 
economico. La disponibilità a discu-
tere apertamente la natura della ri-
cerca e ciò che essa concretamente 
comporta, può contribuire a perfe-
zionarne gli obiettivi e le modalità, 
limitando al contempo il rischio di ri-
WLUR��R�GL�FRQÀLWWL�FRQ�H�WUD�L�SDUWHFL-
panti.           

����,1)250$=,21,
,1*$11(92/,

Un ulteriore elemento di rilevante 
criticità etica è costituito dalla ne-
cessità di limitare o celare ai parte-
cipanti le informazioni relative alla 
reale natura degli obiettivi della ri-
cerca. Tale necessità è data dal 
possibile condizionamento che la 
conoscenza degli scopi della ricer-
ca può avere sull’autenticità delle 
risposte o sulla spontaneità del 
comportamento in osservazione. 
&Lz�FRQ¿JXUD�XQ¶HYLGHQWH� IRUPD�GL�
LQJDQQR�GHL�SDUWHFLSDQWL��,Q�WDOL�FDVL�
dovrà essere posta la massima at-
tenzione a valutare la rilevanza dei 
risultati attesi rispetto al danno cau-
sato alla dignità dei partecipanti, in-
formandoli in ogni modo, quanto più 
possibile, sui rischi e sui disagi pre-
vedibili. Al termine dello studio do-
vranno essere fornite tutte le infor-
mazioni sulla ricerca e sui motivi 
per i quali è stato necessario occul-
WDUQH�L�UHDOL�VFRSL�DO�¿QH�GL�RWWHQHUH�
un consenso retrospettivo6. 

��� INCIDENTAL FINDINGS 

,Q�FDVR�GL�ULFHUFKH�FKH�FRPSRUWLQR�LO�
ULVFKLR� GL� DFTXLVLUH� VLJQL¿FDWLYH� LQ-
formazioni sensibili non previste, il 
ULFHUFDWRUH� SXz� WURYDUVL� QHOOD� GLI¿-
coltà di gestirne la comunicazione 
ai soggetti. La possibilità che le in-
GDJLQL� VFLHQWL¿FKH�FRQGRWWH�SRVVD-
no portare ad acquisire involonta-
riamente informazioni non correlate 
agli obiettivi dello studio, o che que-
ste possano essere dedotte dal ri-
cercatore in ragione del tipo di dati 
personali raccolti, deve essere 
esplicitata ai partecipanti quale ri-
VFKLR�SRVVLELOH��4XHVWH�LQIRUPD]LR-
ni possono rivelare aspetti della vita 
privata particolarmente sensibili o 
rispetto ai quali i soggetti sono vul-
nerabili, per condizione, età o storia 
SHUVRQDOH��,QIRUPDUH�FKLDUDPHQWH�L�
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soggetti in tale senso è essenziale al 
¿QH�GL�WXWHODUQH�O¶LQWHJULWj�SHUVRQDOH�H�
l’autonomia.  

Una circostanza diversa e molto pro-
blematica è rappresentata dall’eve-
nienza di informazioni sulla vita per-
sonale che palesino la presenza di 
reati subiti dai partecipanti (o da loro 
commessi), di abusi o di altre forme 
di violazione di un diritto umano fon-
GDPHQWDOH��,Q�FDVR�GL�YLROHQ]H�R�DEX-
si, il ricercatore può offrire alla parte 
lesa il contatto con strutture di sup-
porto psicologico e di consulenza le-
gale e deve comunque darne comu-
QLFD]LRQH� DO� UHVSRQVDELOH� VFLHQWL¿FR�
e in generale a colui che ha la re-
sponsabilità legale del progetto 
nonché, ove necessario, alle autorità 
competenti. 
 
Di converso, gli studi che riguardano 
comunità devianti possono dare luo-
JR�DG�XQ�FRQÀLWWR�WUD�LO�GRYHUH�GL�ULVHU-
vatezza nei confronti dei partecipanti 
e l’obbligo di prevenire possibili reati. 
7DOH�FRQÀLWWR�SXz�HVVHUH�ULVROWR�LQ�SUL-
mo luogo comunicando ai parteci-
panti, prima dell’avvio dello studio, i 
limiti alla possibilità di garantire la ri-
VHUYDWH]]D�LQ�WDOL�FLUFRVWDQ]H��,O�ULFHU-
catore non deve infatti colludere con 
comportamenti socialmente devianti 
anche se questo potrebbe facilitare la 
raccolta di informazioni o il contatto 
con il gruppo di popolazione. Se il ri-
cercatore ha notizia di reati persegui-
ELOL�G¶XI¿FLR��TXDOL�O¶DEXVR�VXL�PLQRUL���
egli è tenuto a darne immediata co-
PXQLFD]LRQH�DO�UHVSRQVDELOH�VFLHQWL¿-
FR�OHJDOH� GHO� SURJHWWR� DQFKH� DL� ¿QL�
della segnalazione alle autorità com-
petenti.    

����&$7(*25,(�98/1(5$%,/,�

La selezione dei partecipanti e la 
conduzione della ricerca è effettuata 
in modo da assicurare un equo tratta-
mento, compreso il bilanciamento di 
genere, di tutti i soggetti coinvolti. È 
evitata ogni forma di discriminazione 
o di disparità nel trattamento in ragio-
ne dell’età, del sesso, dell’orienta-
mento sessuale, della presenza di 
disabilità, dell’appartenenza etnica, 
dell’estrazione socio-economica o 
della fede religiosa. Sono proposte le 
seguenti indicazioni:   

● i bisogni speciali derivanti da con-
GL]LRQL� VSHFL¿FKH� GL� IUDJLOLWj� R�
dall’appartenenza a gruppi etnici 
minoritari sono considerati con par-
WLFRODUH�DWWHQ]LRQH�DO�¿QH�GL�UHQGHUH�
possibile un pari accesso alla ricer-
ca e misure per l’esercizio effettivo 
dei diritti;

● vanno previsti criteri di inclusione 
e di modalità di svolgimento dello 
studio adeguati alle caratteristiche 
di genere e che tengano conto di 
eventuali limitazioni o esigenze de-
rivanti dalla cultura di appartenen-
za o dalla fede religiosa;

● va posta la massima attenzione 
alla formulazione e comunicazione 
delle informazioni relative alla par-
tecipazione alla ricerca, soprattutto 
LQ�FRQVLGHUD]LRQH�GHOOH�GLI¿FROWj�GL�
alcuni soggetti ad esplicitare i pro-
pri interessi e alla soggezione psi-
cologica che può indurre in loro 
passività nei confronti delle richie-
ste del ricercatore; 

● devono essere previste modalità 
di relazione adeguate al coinvolgi-
mento dei minori nella ricerca al 
¿QH� GL� HYLWDUH� VWUHVV�� FRQGL]LRQD-
menti o pregiudizi al loro benesse-
re. Per quanto attiene più in parti-
colare il trattamento dei minori 
nella ricerca, si rimanda alle Misure 

e strategie per la protezione dei mi-

nori nella ricerca scientifica e codi-
ce di condotta della Commissione 
per l’Etica della Ricerca e la Bioeti-
ca�;

●� QHOOD� UDFFROWD� H� FODVVL¿FD]LRQH�
delle informazioni riguardanti carat-
teristiche personali, stili di vita o 
comportamenti abituali di individui 
e gruppi, deve essere evitata l’attri-
EX]LRQH� GL� GH¿QL]LRQL� R� WLSRORJLH�
che possano dare luogo a genera-
OL]]D]LRQL� LQJLXVWL¿FDWH� H� GD� FXL�
possa conseguire la stigmatizza-
zione di individui o gruppi.       

Aspetti di iniquità di genere e/o di di-
scriminazione sono rappresentati 
inoltre dall’utilizzo di un linguaggio 
connotato sessualmente, da un’ina-
deguata valutazione del differente 
impatto emotivo e delle conseguenze 
sul piano personale che la ricerca 
può avere in base al genere, all’iden-
tità culturale o alle condizioni indivi-
duali. Deve essere altresì assicurato 
che siano adeguatamente rappre-
sentati tutti i gruppi sociali inclusi nel-
la ricerca e considerate in modo im-
parziale le posizioni personali di tutti i 
soggetti coinvolti.         

����5,&(5&+(�,1�3$(6,�7(5=,

La ricerca condotta in paesi terzi è 
svolta nel rispetto della normativa eu-
ropea e internazionale a tutela dei 
diritti umani e di quanto previsto in 
merito alla ricerca nei paesi terzi dagli 
strumenti di regolazione in ambito 
UE.  Nel caso in cui tali ricerche siano 
condotte in un paese che non dispo-
ne di una normativa adeguata sotto il 
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SUR¿OR�GHOOD� WXWDOD�GHL�GLULWWL�XPDQL��
dei diritti civili e delle libertà politi-
FKH�� VRQR� QHFHVVDULH� VSHFL¿FKH� H�
ULJRURVH�PLVXUH�GL�VLFXUH]]D�DO�¿QH�
di proteggere sia i ricercatori che i 
SDUWHFLSDQWL�� ,� ULVFKL�PDJJLRUL� VRQR�
rappresentati dalle attività di ricerca 
condotte in territori caratterizzati da 
FRQÀLWWL�R�GDOOD�SUHVHQ]D�GL�RUJDQL]-
zazioni terroristiche o criminali, 
come anche da studi che coinvolga-
no gruppi di popolazione suscettibili 
di discriminazione, esclusione so-
ciale, ritorsioni politiche o persecu-
zione etnica/religiosa. La gestione 
dei rischi in simili situazioni, richie-
de l’elaborazione, già in fase di pro-
gettazione della ricerca, di uno spe-
FL¿FR�SLDQR��YHGL�infra).

4XDOH� LQGLFD]LRQH� FRPSOHVVLYD�� VL�
SXz� LQ¿QH� VRWWROLQHDUH� FRPH� OD� UL-
cerca debba rispondere il più possi-
bile ai bisogni dei paesi in cui essa 
viene eseguita e come i risultati ot-
tenuti debbano essere trasmessi in 
modo che possano contribuire alla 
costruzione delle capacità delle po-
SROD]LRQL�ORFDOL���,�EHQH¿FL�DWWHVL�GDO-
la ricerca, quali, ad esempio, il tra-
sferimento di conoscenze e di 
competenze, il miglioramento delle 
politiche locali, l’incentivo alla colla-
borazione internazionale, la tutela 
dei diritti umani, devono essere rap-
presentati in modo semplice e non 
enfatico.

3. TRATTAMENTO DEI
DATI/CONSENSO AL 
TRATTAMENTO DEI DATI

L’informativa al partecipante riguar-
dante il trattamento dei dati, è spe-
FL¿FD�H�GLVWLQWD�GDOO¶LQIRUPDWLYD�SHU�
la partecipazione alla ricerca. Tale 
informativa dovrà indicare con chia-
UH]]D��D��OH�¿QDOLWj�H�OH�PRGDOLWj�GL�
trattamento dei dati; b) la natura ob-
bligatoria o facoltativa del conferi-
mento dei dati; c) le conseguenze di 
XQ�HYHQWXDOH�UL¿XWR�GL�ULVSRQGHUH��G��
i soggetti o le categorie di soggetti 
ai quali i dati personali possono es-
sere comunicati o che possono ve-
nirne a conoscenza in qualità di re-
sponsabili o incaricati, l'ambito di 
diffusione dei dati medesimi; e) i di-
ritti esigibili  del partecipante; f) gli 
HVWUHPL�LGHQWL¿FDWLYL�GHO�WLWRODUH�. 

Dovrà inoltre essere richiesto il con-
senso a che i dati personali siano 
conservati e trattati per altri scopi 
VWDWLVWLFL�R�VFLHQWL¿FL�H�ODVFLDWD�IDFRO-
tà ai partecipanti di escluderne o li-
mitarne eventuali ulteriori impieghi. 

����75$6)(5,0(172�',�'$7,�
9(562�3$(6,�7(5=,

Nel caso in cui la ricerca preveda il 
trasferimento di dati verso paesi 
non UE, sono rispettate le condizio-
ni e i limiti posti dalla normativa vi-
gente che ne vieta la trasmissione 
ad un paese che non si dimostri in 
grado di garantire un livello di prote-
zione adeguato. La Commissione 
europea si riserva di stabilire, con 
GHFLVLRQH� VSHFL¿FD� VXO� VLQJROR�
caso, se sussistano le condizioni 
per il trasferimento. 

4. GESTIONE DEI RISCHI 

����5,6&+,�1(//$�&21'8=,21(�
'(//(�5,&(5&+(�68/�&$032

Le ricerche che richiedono una 
stretta interazione con i partecipanti 
possono dare luogo a rischi per i ri-
cercatori soprattutto nelle ricerche 
condotte sul campo. Rischi rilevanti 
sono costituiti, ad esempio, dall’e-
sposizione a eventi o notizie trau-
matizzanti, a subire violenze, al 
coinvolgimento in situazioni consi-
derate passibili di imputazioni di re-
ato dalla legge nazionale locale, o 
al contagio da patologie endemiche 
QHOOH�DUHH�JHRJUD¿FKH�LQ�FXL�VL�VYRO-
ge la ricerca. Di converso, i parteci-
panti coinvolti in indagini su temati-
che di particolare sensibilità sul 
piano politico, sociale o culturale, 
possono essere esposti al rischio di 
subire ritorsioni politiche, esclusio-
QH� VRFLDOH� R� ¿QDQFKH� PLQDFFH�
DOO¶LQFROXPLWj�¿VLFD�����������
     
Nella fase di progettazione della ri-
cerca è necessario, quindi, dotarsi 
di un piano per la gestione dei rischi 
che preveda: i) l’analisi approfondi-
ta del contesto; ii) la stima della na-
tura, probabilità e gravità dei possi-
bili rischi; iii) il numero di persone 
potenzialmente coinvolte e le con-
seguenze a breve e medio termine; 
vi) misure di prevenzione come la 
creazione di una rete di contatti con 
istituzioni e organismi locali (quali 
ambasciate, forze di pubblica sicu-
rezza, organizzazioni non governa-
tive in difesa dei diritti umani). Un 
piano dei rischi deve comunque in-
cludere:  
 
●�OD�GH¿QL]LRQH�GHOOH�ULVSHWWLYH�UH-
sponsabilità tra il responsabile 
VFLHQWL¿FR�GHO�SURJHWWR��LO�GLUHWWRUH�
dell’istituto e il ricercatore nel de-
¿QLUH�H�ULVSHWWDUH� OH�PLVXUH�GL�VL-
curezza stabilite e nel vigilare sul 
loro adempimento;
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● la previsione di una voce di spe-
sa destinata a coprire i costi neces-
sari a garantire la sicurezza (quali 
ad esempio assicurazioni, costi per 
gli spostamenti e la permanenza in 
loco con mezzi e in strutture ade-
guate, comunicazioni telefoniche, 
materiale hardware e programmi 
software dedicati, e tecnologie per 
la sorveglianza); 

● l’individuazione dei possibili ri-
schi relativi alla conduzione delle 
interviste (quali: scelta del luogo in 
cui effettuare gli incontri, pre-sele-
zione dei partecipanti, individuazio-
QH� GHL� ULFHUFDWRUL� FRQ� VXI¿FLHQWH�
esperienza). Un rischio ulteriore e 
VSHFL¿FR� q� UDSSUHVHQWDWR� GDOOD�
possibile violenta reazione psicolo-
gica degli intervistati a domande 
che elicitino vissuti dolorosi, traumi, 
ricordi di violenze subite o che atti-
vino disturbi psichici latenti;    

●� OD�YDOXWD]LRQH�GHL�ULVFKL�VSHFL¿FL�
di ogni singolo contesto in cui si in-
tenda operare anche attraverso la 
raccolta di informazioni presso le 
forze dell’ordine locali, i sindacati, 
le organizzazioni non governative, 
e attivando contatti preliminari con i 
rappresentati delle comunità reli-
giose o dei gruppi etnici;  

● la conoscenza delle norme na-
zionali che possono avere applica-
zione relativamente alle attività 
svolte nella ricerca; 

● la valutazione dei rischi sanitari e 
della presenza di infrastrutture e 
servizi socio-sanitari adeguati;     

● il contatto costante con i ricerca-
tori che operano sul campo (assi-
curarsi che l’area di lavoro sia rag-
JLXQJLELOH� ¿VLFDPHQWH� R�
telefonicamente, prevedere la pre-
senza in loco di un responsabile 
del contatto costante con i ricerca-
tori e di modalità di allarme tempe-
stivo). 

Va inoltre assicurata una formazione 
VSHFL¿FD� GHL� ULFHUFDWRUL� VXL� SRVVLELOL�
rischi e sulle strategie di contenimen-
to e va offerta la possibilità di esplici-
tare con chiarezza i disagi che lo 
svolgimento della ricerca ha compor-
tato e di poter manifestare l’eventuale 
richiesta di sostegno psicologico.              

���� 5,6&+,� 5(/$7,9,� $//$� 5$&-
&2/7$�',�'$7,�6(16,%,/,��23,1,2-
1,� 32/,7,&+(�� )('(� 5(/,*,26$��
25,(17$0(172�6(668$/(�

La diffusione di dati personali sensibi-
li può causare rischi rilevanti per i 
VRJJHWWL�FRLQYROWL�QHOOD�ULFHUFD��,O�SLD-

no di gestione dei rischi dovrà ricom-
prendere gli aspetti relativi alla pre-
venzione dell’eventualità di una 
indebita diffusione dei dati o di un trat-
tamento illecito e procedure di ripristi-
no del danno. Tale approccio preven-
WLYR�� q� GLUHWWR� D� LGHQWL¿FDUH�
preliminarmente le possibili diverse 
forme, anche indirette, di acquisizione 
di dati personali sensibili da parte di 
WHU]L�H�D�GH¿QLUH�PLVXUH�VSHFL¿FKH�GL�
SURWH]LRQH�SHU�L�VRJJHWWL��,Q�SDUWLFROD-
re, dovrà essere prestata la massima 
attenzione alle modalità di svolgimen-
to delle interviste in quanto correlate 
ad un maggior o minore rischio di 
LGHQWL¿FD]LRQH�GHO�VRJJHWWR��LQWHUYLVWH�
frontali, telefoniche, via e-mail o trami-
te piattaforme telematiche). 

Un’adeguata protezione dei soggetti 
richiede in particolare: 

● la raccolta di informazioni stretta-
PHQWH�¿QDOL]]DWH�DJOL�VFRSL�GL�ULFHU-
ca e non eccedenti tali scopi; 

● l’anonimizzazione del materiale 
derivante dalla registrazione o dalla 
trascrizione cartacea (o da appunti) 
delle interviste tagliando o cassan-
GR�RJQL�ULIHULPHQWR�±�YHUEDOH�R�VFULW-
WR�±�DOO¶LGHQWLWj�GHO�VRJJHWWR��

● l’anonimizzazione dei dati (ad es. 
VX� ¿OH�� LQ� PRGR� WDOH� GD� HOLPLQDUH�
ogni elemento che renda possibile 
O¶LGHQWL¿FD]LRQH�GL�XQD�SHUVRQD��/¶D-
nonimizzazione (nelle due principa-
li forme della generalizzazione e 
della randomizzazione) non va con-
fusa con la pseudoanoinimizzazio-
ne che non esclude la possibilità 
che una persona venga individuata 
all’interno di un data set, ad esem-
pio attraverso la comparazione o il 
collegamento di ulteriori informazio-
ni��;  

● la dissociazione tra i dati perso-
nali degli intervistati e i materiali de-
ULYDQWL�GDOOH�LQWHUYLVWH��,Q�SDUWLFRODUH�
i moduli di consenso informato de-
vono essere conservati separata-
mente dai materiali delle interviste;

● in caso di particolari situazioni di 
rischio è preferibile ricorrere al con-
senso espresso esclusivamente in 
IRUPD�YHUEDOH��7XWWDYLD��DO�¿QH�GR-
cumentare la piena volontarietà 
della partecipazione è richiesto, se 
SRVVLELOH� ±� IHUPD� UHVWDQGR� OD� SUH-
minenza della preoccupazione per 
la sicurezza dei partecipanti e dei 
ULFHUFDWRUL�±�DFTXLVLUH�LO�FRQVHQVR�LQ�
presenza di un testimone e/o reite-
rarlo in forma scritta non appena le 
circostanze lo consentano;
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●�OD�SURWH]LRQH�GHL�¿OH�UHODWLYL�DOOH�
trascrizioni delle interviste tramite 
procedura di criptazione; 

● la generalizzazione (indicando 
ad esempio la regione in luogo 
GHOOD�FLWWj��QRQ�VSHFL¿FDQGR�HQWL�R�
istituzioni di afferenza, organizza-
zioni politiche, sindacali, ecc.) in 
tutti gli impieghi delle trascrizioni 
delle interviste;  

● la distruzione di tutti i materiali 
grezzi raccolti, se non sottoposti 
a procedura di completa anoni-
mizzazione, al termine della ricer-
ca;

● la realizzazione di sondaggi on 
line esclusivamente tramite l’im-
piego di piattaforme dotate di op-
SRUWXQR� FHUWL¿FDWR� GL� VLFXUH]]D�
SSL da parte di un organismo 
accreditato (Internet Authority);

● l’impiego, nella conduzione del-
le interviste per via telematica, di 
una piattaforma informatica pro-
gettata in modo da rispondere a 
VSHFL¿FKH�HVLJHQ]H�GL� VLFXUH]]D�
nella trasmissione dei dati e di 
protezione della riservatezza dei 
partecipanti;

● l’utilizzo, nella pubblicazione 
dei risultati, solo di dati resi anoni-
mi. Nel riportare l’opinione degli 
intervistati va prestata la massi-
ma attenzione a non indicare dati 
quali genere, fascia di età, nazio-
nalità, gruppo etnico o professio-
QH�FKH�SRVVDQR�UHQGHUH� LGHQWL¿-
cabili i soggetti;

● va prevista la possibilità di un 
formulare un accordo scritto che 
obblighi alla riservatezza i ricer-
catori.      

Per quanto concerne le misure di 
sicurezza relativa alla trasmissione 
elettronica dei dati si rimanda alle 
disposizioni normative��. 

����DUAL USE

 
L’acquisizione di dati sensibili o di 
informazioni di interesse politico o 
militare ottenute ad esempio tramite 
interviste, somministrazione di que-
stionari, accesso a banche dati (ad 
esempio giudiziarie), registrazioni o 
YLGHR�� SXz� FRQ¿JXUDUH� LO� ULVFKLR� GL�
loro uso duale o scorretto. Dati ri-
guardanti opinioni politiche o notizie 
riservate di carattere personale si 
prestano ad un uso scorretto con 
evidente danno per il soggetto coin-
volto nella ricerca, mentre informa-
zioni relative a piani militari, poten-
ziali attacchi terroristici, o trattative 

diplomatiche in corso sono suscetti-
bili di uso duale con conseguenze 
generali potenzialmente molto gra-
vi. A questo riguardo il ricercatore è 
tenuto ad adottare quanto previsto 
dal parere Dual use nella ricerca 

scientifica della Commissione per 
l’Etica della Ricerca e la Bioetica 
del CNR��. 

5. RAPPORTO CON
LA SOCIETÀ E CON
IL SISTEMA DELLA RICERCA 

����5,352'8&,%,/,7¬�'(*/,�
(63(5,0(17,�(�'(,�5,68/7$7,  

$L� ¿QL� GHO� SURJUHVVR� VFLHQWL¿FR� H��
dello sviluppo sociale, tanto i dibat-
titi accademici che quelli pubblici 
devono basarsi su risultati di ricerca 
comunicati in modo completo, tra-
sparente e metodologicamente ac-
curato. Se, da un lato, secondo la 
OHWWHUDWXUD� VFLHQWL¿FD�SL��DJJLRUQD-
ta, la perfetta replicabilità dei risul-
tati di una ricerca in scienze sociali 
non è un obiettivo realistico, dall’al-
tro, la riproducibilità dei metodi è un 
traguardo raggiungibile e una priori-
Wj� SHU� OD� FRPXQLWj� VFLHQWL¿FD�� *OL�
scienziati sociali devono pertanto 
impegnarsi a sostenere e a perse-
guire tale obiettivo,  adeguando i 
propri metodi di ricerca e di pubbli-
cazione ai più aggiornati  e rigoro-
si standard di trasparenza e ripro-
ducibilità dei metodi. 
 
����&2081,&$=,21(
'(,�5,68/7$7, 

Rendere pubblici i risultati della ri-
cerca è un dovere istituzionale degli 
enti di ricerca e dei ricercatori. È 
una questione etica preoccuparsi di 
diffondere gli esiti di ricerche social-
mente rilevanti. Per questo è ne-
cessario assicurarsi che i risultati 
delle ricerche vengano divulgati an-
che al di fuori della comunità acca-
demica e siano resi fruibili per un 
pubblico ampio.

La comunicazione dei risultati e la 
GLYXOJD]LRQH� VFLHQWL¿FD� VRQR�
espressione delle società democra-
tiche, contribuiscono al manteni-
mento e allo sviluppo delle tradizio-
ni culturali e alla formazione di una 
opinione pubblica consapevole. La 
società e le istituzioni che fanno in-
vestimenti rilevanti in ricerca do-
YUHEEHUR�EHQH¿FLDUH�GHL�ULVXOWDWL�RW-
tenuti. 

,� ULFHUFDWRUL� GHYRQR� FRQWULEXLUH� DO�
dibattito pubblico portando argo-
mentazioni basate su ricerche e 
IUXWWR� GL� XQ� UDJLRQDPHQWR� VFLHQWL¿-
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co. La partecipazione al dibattito pub-
blico richiede elevati standard di im-
parzialità, competenza e chiarezza.  
La partecipazione al dibattito pubbli-
FR�q�ULOHYDQWH�DO�¿QH�GL�UHQGHUH�L�ULVXO-
tati delle ricerche fondamento per 
l’elaborazione e implementazione di 
politiche pubbliche e interventi nor-
mativi. È altresì rilevante promuovere 
l’utilizzo non strumentale degli esiti 
dell’attività di ricerca nel dibattito pub-
blico e attraverso i media.

,�ULFHUFDWRUL�QRQ�KDQQR�FHUWDPHQWH�LO�
controllo su come i risultati delle loro 
ricerche vengano utilizzati da altri, 
ma in ogni caso condividono la re-
sponsabilità riguardo a come questi 
vengono originariamente interpretati 
e, di conseguenza, applicati ai diversi 
contesti. 

����,/�5$332572�75$
,/�5,&(5&$725(�(�,/�6,67(0$�
'(//$�5,&(5&$

È responsabilità degli enti di ricerca, 
la creazione di condizioni che con-
sentano al ricercatore di condurre la 
propria attività nel rispetto dei principi 
etici e che ne garantiscano al con-
tempo l’autonomia e l’indipendenza.
Come evidenziato in premessa al do-
cumento, tale responsabilità inerisce 
a tutto il sistema della ricerca e richie-
de il coinvolgimento e il contributo di 
tutti gli attori coinvolti, ovvero di colo-
ro con cui il ricercatore interagisce 
nelle diverse fasi della sua attività, 
dalla progettazione alla diffusione dei 
risultati. La qualità dell’interazione 
rafforza la qualità etica dell’attività di 
ULFHUFD�QHO�VXR�FRPSOHVVR��,Q�SDUWLFR-
lare, l’interazione del ricercatore con 
LO�¿QDQ]LDWRUH�FRPPLWWHQWH�GHOOD�ULFHU-
FD��FRQ�L�GLUHWWRUL�GHOOH�ULYLVWH�VFLHQWL¿-
che e con gli editori, dà luogo a re-
sponsabilità condivise chiaramente 
LGHQWL¿FDELOL� �FRQ�XQ�SRVVLELOH�HIIHWWR�
diffusivo verso l’intero sistema dei 
modelli di condotta etica).

1HOO¶LQWHUD]LRQH� FRQ� L� ¿QDQ]LDWRUL�� LO�
ricercatore si impegna a costruire un 
rapporto con il committente traspa-
rente e che lo tuteli dal rischio di con-
dizionamento ideologico o politico 
che potrebbe scaturire dagli interessi 
dei diversi attori e dalle implicazioni 
economiche dei risultati della ricerca. 
Una forma di pressione indebita par-
ticolarmente grave, può, infatti, gene-
rare una violazione del rigore meto-
GRORJLFR� ¿QDOL]]DWD� D� FRQGL]LRQDUH�
pregiudizialmente i risultati della ri-
FHUFD�R�SXz�¿QDQFKH�IDYRULUH�OD�IDE-
bricazione di risultati desiderabili. Fi-
nanziatori e ricercatori hanno inoltre 
una responsabilità congiunta nell’evi-
tare di presentare i risultati della ricer-
ca in modo fuorviante ai decisori poli-

tici e all’opinione pubblica, anche in 
considerazione del danno derivante 
dalla diffusione di notizie false in un 
sistema mediatico così ampio e di-
YHUVL¿FDWR� H� UDSLGLVVLPR� QHOOD� ORUR�
propagazione. 

Per quanto concerne gli aspetti più 
direttamente correlati al rispetto dei 
principi inerenti l’integrità nella ricer-
ca, aspetto fondamentale dell’etica 
applicata al settore cui è dedicata la 
Carta, si rimanda alle citate Linee 

guida per l’integrità nella ricerca della 
Commissione per l’Etica della Ricer-
ca e la Bioetica del CNR.

NOTA AL TESTO
GRUPPO DI LAVORO
ED ESTENSORI

La Commissione per l’Etica della 
Ricerca e la Bioetica del CNR13 

pone la “Carta dei principi per la ricer-

ca nelle scienze sociali e umane e 

codice di condotta” alla riflessione cri-
tica della comunità scientifica, in pri-
mo luogo dell’Ente, e inoltre degli 
esponenti delle istituzioni pubbliche, 

degli esperti, dei rappresentanti delle 

associazioni e di tutti coloro che vor-

ranno contribuire a una discussione 

ampia e competente sulla materia. 

Una revisione periodica del docu-

mento verrà curata dalla Commissio-

ne in ragione degli avanzamenti 

scientifici e dell’evolversi della di-
scussione etico-giuridica. Commenti 

e osservazioni possono essere inviati 

all’indirizzo di posta elettronica cnr.
ethics@cnr.it

Il documento è stato elaborato con il 

contributo di tutti i componenti della 

Commissione per l’Etica della Ricer-
ca e la Bioetica del CNR. Hanno fatto 
parte del gruppo di lavoro tematico: 

Carlo Secchi (relatore), Cinzia Capo-

rale, Gilberto Corbellini, Daniele Fa-

nelli e, in qualità di esperto ad acta, 

Filippo Giordano (LUMSA, Roma).  

Sono stati estensori delle successive 

versioni della “Carta dei principi per la 

ricerca nelle scienze sociali e umane 

e codice di condotta” Filippo Giorda-

no ed Elena Mancini (ITB-CNR).

Si ringrazia Sveva Avveduto 

(IRPPS-CNR) per il contributo dato 

attraverso la sua audizione e i suc-

cessivi suggerimenti.
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NOTE

1. Cfr. “Nota al testo, gruppo di lavo-
UR�HG�HVWHQVRUL´��SDJ����

2. Commissione per l’Etica della Ri-
cerca e la Bioetica, Linee guida per 

l’integrità nella ricerca, https://www.
cnr.it/sites/default/files/public/me-
dia/doc_istituzionali/linee-guida-in-
tegrita-nella-ricerca-cnr-commissio-
QHBHWLFD�SGI"Y �

3. Vedi ad esempio della Commis-
sione europea la Guidance Note for 

Researchers and Evaluators of So-

cial Sciences and Humanities Re-

search� ������ KWWS���HF�HXURSD�HX�
research/participants/data/ref/
IS��������VRFLDO�VFLHQFHV�KXPDQL-
ties_en.

4. L’ordine con cui vengono elencati 
i principi non ha valore gerarchico.

5. &IU��QRWD���

6. Cfr. Codice in materia di protezi-
one dei dati personali, decreto legis-
ODWLYR����JLXJQR�������Q�������DOOH-
JDWR� ��� &RGLFH� GL� GHRQWRORJLD� H� GL�
buona condotta per i trattamenti di 
dati personali per scopi statistici e 
VFLHQWL¿FD��DUW����FRPPD���

7.https://www.cnr.it/it/documen-
ti-commissione

8. Codice in materia di protezione 
GHL�GDWL�SHUVRQDOL��FLW��DUW���

9. 5HJRODPHQWR� 8(� ��������� GHO�
Parlamento e del Consiglio relativo 
DOOD�SURWH]LRQH�GHOOH�SHUVRQH�¿VLFKH�
con riguardo al trattamento dei dati 
personali (Capo V Trasferimento di 
dati personali verso paesi terzi o or-
JDQL]]D]LRQL�LQWHUQD]LRQDOL��DUW������

10. $UW�����'DWD�3URWHFWLRQ�:RUNLQJ�
3DUW\��2SLQLRQ���������RQ�$QRQ\PL-
VDWLRQ� 7HFKQLTXHV�� ��������(1�
:3����

11. Disciplinare tecnico in materia di 

misure minime di sicurezza (Codice 

in materia di protezione dei dati per-

sonali�'HFUHWR�OHJLVODWLYR����JLXJQR�
������Q�������$OOHJDWR�%���Direttiva 

2002/58/CE del Parlamento eu-

ropeo e del Consiglio del 12 luglio 

2002 relativa al trattamento dei dati 

personali e alla tutela della vita pri-

vata nel settore delle comunicazioni 

elettroniche.

12. https://www.cnr.it/it/documen-
ti-commissione 

13. Composizione attuale della 
&RPPLVVLRQH� ������������� 0DVVL-

PR�,QJXVFLR��3UHVLGHQWH�GHO�&15�H�
Presidente della Commissione), 
Evandro Agazzi (Università degli 
6WXGL�GL�*HQRYD�H�8QLYHUVLGDG�3DQ-
americana, México), Lucio Annunzi-
ato (Università degli Studi di Napoli 
)HGHULFR� ,,��� )UDQFHVFR� 'RQDWR�
Busnelli (Scuola Superiore di Studi 
Universitari e di Perfezionamento S. 
Anna di Pisa), Cinzia Caporale (Co-
RUGLQDWRUH�GHOOD�&RPPLVVLRQH��,7%�
&15�� 5RPD��� *LOEHUWR� &RUEHOOLQL�
(Sapienza Università di Roma), 
Emilia D'Antuono (Università degli 
6WXGL� GL� 1DSROL� )HGHULFR� ,,��� *L-
XVHSSH�'H�5LWD��&HQWUR�6WXGL�,QYHV-
WLPHQWL� 6RFLDOL� ±� &(16,6�� 5RPD���
Carmela Decaro (Libera Università 
,QWHUQD]LRQDOH� GHJOL� 6WXGL� 6RFLDOL�
/8,66� *XLGR� &DUOL�� 5RPD��� /DXUD�
'HLWLQJHU��$VVRNQRZOHGJH��&RQ¿QG-
XVWULD�6HUYL]L�,QQRYDWLYL�H�7HFQRORJL-
FL�� 5RPD��� 2PEUHWWD� 'L� *LRYLQH�
(Università degli Studi di Foggia), 
'DQLHOH� )DQHOOL� �0(75,&6� �� 6WDQ-
IRUG�8QLYHUVLW\��&$��86$���*LRYDQQL�
Maria Flick (Presidente emerito del-
la Corte Costituzionale, Roma), Ste-
IDQLD�*LDQQLQL� �8QLYHUVLWj�SHU�6WUD-
QLHUL� GL� 3HUXJLD��� /RXLV� *RGDUW�
(Accademia Nazionale dei Lincei, 
5RPD��� ,YDQKRH�/R�%HOOR��&RQ¿QG-
ustria, Roma), Mario Magaldi 
�0DJDOGL� ,QGXVWULH� 6�U�O��� 6DOHUQR���
$UPDQGR� 0DVVDUHQWL� �,O� 6ROH� ���
Ore, Milano), Federica Migliardo 
(Università degli Studi di Messina), 
Roberto Mordacci (Università Vi-
ta-Salute San Raffaele, Milano), 
Demetrio Neri (Università degli Stu-
di di Messina), Francesco Maria 
Pizzetti (Università degli Studi di To-
ULQR���0DULD� /XLVD� 5DVWHOOR� �,VWLWXWR�
Nazionale di Ricerca Metrologica - 
,15L0��7RULQR���*LRYDQQL�5H]]D��,V-
tituto Superiore di Sanità, Roma), 
Carlo Secchi (Università Commer-
FLDOH� /XLJL� %RFFRQL�� 0LODQR��� *L-
useppe Testa (Università degli Studi 
GL�0LODQR�H�,VWLWXWR�(XURSHR�GL�2QF-
RORJLD�,(2���/RUHQ]D�9LROLQL��8QLYHU-
sità degli Studi di Milano). Oltre ai 
componenti sopra menzionati, han-
no fatto parte dei mandati preceden-
ti della Commissione: Ugo Amaldi 
(European Organization for Nuclear 
5HVHDUFK� �� &(51� *LQHYUD�� �����
������� 1LFROD� &DELEER�� �6DSLHQ]D�
8QLYHUVLWj� GL� 5RPD�� ������������
Maria De Benedetto (Università de-
JOL�6WXGL�5RPD�7UH��������������*L-
XOLDQR�)HUUDUD��,O�)RJOLR�4XRWLGLDQR��
������������/RUHQ]R�/HX]]L��8I¿FLR�
per la Pastorale Universitaria - Vi-
FDULDWR� GL� 5RPD�� ������������ /X-
ciano Maiani (Presidente del CNR, 
������������ /XLJL� 1LFRODLV� �3UHVL-
dente del CNR e Presidente della 
&RPPLVVLRQH� ������������ )DELR�
3DPPROOL� �,07� $OWL� 6WXGL� /XFFD��
������������ *LDQIHOLFH� 5RFFD� �7H-
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FKLQW� 6SD�� ������������ 6WHIDQR� 5R-
GRWj��,QWHUQDWLRQDO�8QLYHUVLW\�&ROOHJH�
RI� 7XULQ�� ������������ 0DXUR� 5RQFR�
(Università degli Studi di Padova, 
�����������
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ABSTRACT

L’articolo affronta il delicato rappor-
to tra scienze sociali ed etica foca-
lizzandosi sulle problematiche lega-
te al cosiddetto “divisionismo”, che 
vuole la ricerca sociale e i suoi esiti 
VHSDUDWL�GDOOH�¿QDOLWj�HWLFKH� ULJXDU-
danti la società e la politica: da un 
lato una scienza positiva, dall’altro 
una disciplina normativa. Vengono 
passati in rassegna alcuni impor-
tanti contributi, sia italiani che non, 
che hanno promosso la necessità 
di partire da alcune fondamentali 
TXHVWLRQL�HWLFKH�DL�¿QL�GHO�EHQHVVH-
re sociale e che vanno oltre la sola 
FRQVLGHUD]LRQH� GHO� 3,/�� $� OLYHOOR�
metodologico, oltre ad evidenzia-
re pregi e limiti dell’individualismo 
metodologico, si sottolinea l’impor-
tanza delle fasi di concettualizza-
zione e di elaborazione di ipotesi e 
indicatori di ricerca, troppo spesso 
poste in secondo piano rispetto alla 
potenza dei moderni strumenti di 
UDFFROWD�H�DQDOLVL�GHL�GDWL��,Q¿QH�XQD�
ULÀHVVLRQH� VXOO¶LPSRUWDQ]D�� VRFLD-
le ed etica, dell’utilizzo di metodi e 
tecniche di ricerca sociale parteci-
pata per il coinvolgimento di tutti gli 
stakeholder.

ABSTRACT

This article deals with the delicate re-

lationship between social sciences 

and ethics focusing on the issues 

concerning the so-called “Divisio-

nismo”. This concept separates the 

social research and its outcomes by 

ethical objectives regarding society 

and politics: on the one hand a posi-

tive science, on the other a norma-

tive discipline. Some important con-

tributions are reviewed, both Italian 

and not, which have promoted the 

need to start from some fundamen-

tal ethical issues for the purposes 

of social welfare: these go beyond 

the sole consideration of GDP. At 

a methodological level, besides hi-

ghlighting strengths and limitations 

of methodological individualism, the 

importance of the phases of con-

ceptualization and the elaboration 

of hypotheses and research indica-

tors is emphasized. In fact, they are 

too often placed in the background 

compared to the power of modern 

tools for data collection and analy-

sis. Finally, an observation on the 

importance, social and ethical, of 

the use of social research methods 

and techniques aimed at the invol-

vement of all stakeholders.

KEYWORDS

Divisionismo
Divisionismo

,QGLFDWRUL
Indicators 

Stakeholder
Stakeholder 

INTRODUZIONE

La sociologia e la moderna ricerca 
sociale sono chiamate, come tutte 
le altre discipline, a fare i conti con 
le questioni dell’etica, sia dal punto 
di vista della deontologia professio-
nale, per quanto riguarda i cultori 
della materia ed i ricercatori e la 
loro attività professionale, sia dal 
SXQWR� GL� YLVWD� GHOOH� ¿QDOLWj� H� GHJOL�
orientamenti che stanno alla base 
delle analisi come degli studi appli-
cativi, per quanto riguarda i conte-
nuti e gli scopi. Rispetto a questo 
secondo aspetto, di cui il presente 
contributo intende occuparsi, in una 
fase iniziale il rapporto tra la socio-
ORJLD�±�OD�³UHJLQD´�GHOOH�VFLHQ]H�VR-
FLDOL�±�H�OH�VFLHQ]H�VRFLDOL�VWHVVH��GD�
XQ�ODWR��H�O¶HWLFD�SXEEOLFD�H�OH�¿QDOLWj�
etiche della società e della politica, 
dall’altro, è stato un rapporto con-
trassegnato prevalentemente da 
separatezza e da “divisionismo”, 
FRPH�TXDOFXQR�KD�YROXWR�GH¿QLUOR��
vista anche la matrice di stampo 
neo-illuministico delle moderne 
scienze sociali. La ricerca sociale, 
in modo particolare, come scienza 
HPSLULFD�¿QDOL]]DWD�DOOD�OHWWXUD�GHOOD�
realtà “con gli occhi della ragione” e 
con l’utilizzazione di una strumenta-
]LRQH� VFLHQWL¿FD� H� WHFQLFD� SOXULPD�
(dalla statistica, alla socio-antropo-
logia alla psicologia sociale, alla 
economia sociale), è stata ed è an-
cora oggi in gran parte animata da 
principi di stampo neo-illuministico, 
legati all’obiettivo di una lettura “re-
alistica” e tendenzialmente asettica 
dei processi sociali e del loro fun-
zionamento, senza intersezioni con 
il mondo dei valori e dei principi mo-
rali. Fenomenologia versus norma-
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tività, in altre parole. Fin dall’inizio, 
però, non sono mancate le spinte in 
controtendenza rispetto a questa im-
postazione, motivate da un lato dalla 
consapevolezza del ruolo importante 
giocato, nella prassi della analisi so-
ciologica e della ricerca sociale, dai 
valori ideali dei soggetti operanti e 
dalla morale soggettiva, e dall’altro 
lato dalla pregnanza delle tante que-
stioni di etica collettiva che agitano la 
convivenza sociale, il contesto di rife-
rimento e in particolare il mondo della 
politica, che reclama proprio dalle 
scienze sociali indicazioni e orienta-
menti per le scelte da adottare. 

Molti sono gli spunti rintracciabili in 
FDPSR�VRFLRORJLFR�H�¿ORVR¿FR�FRQWUD-
ri al divorzio tra etica e scienza socia-
OH��HG�LQ�,WDOLD�XQ�UXROR�VLJQL¿FDWLYR�GD�
questo punto di vista è stato giocato 
dalla scuola sociologica di Bologna di 
Achille Ardigò. Da questo genere di 
ULÀHVVLRQL� VFDWXULVFRQR� DOFXQH� GHOOH�
motivazioni che stanno alla base del 
movimento di pensiero degli indicato-
ri sociali, sviluppatosi a partire dagli 
anni Sessanta del secolo scorso, che 
ha puntato a declinare le analisi e le 
misurazioni nel sociale sulla base di 
una valutazione delle priorità etica-
mente fondate e dei principi della 
convivenza sociale. Ma è soprattutto 
nell’ambito della economia e della so-
ciologia dello sviluppo degli ultimi 
anni che si è affermato un set discipli-
QDUH� GL� VWXGL� HG� DQDOLVL� ¿QDOL]]DWL� DO�
monitoraggio di uno sviluppo etica-
mente orientato al benessere indivi-
duale e collettivo, al rispetto del pia-
neta, alla giustizia sociale. Fino ad 
arrivare al postulato della necessità 
di partire sempre, nella ricerca socia-
le e nella descrizione dei fenomeni, 
GDOOD� YHUL¿FD� GHOOD� HIIHWWLYD� UHDOL]]D-
zione dei principi del diritto sociale ed 
umano sanciti dalle carte costituzio-
nali, nonché dalla partecipazione atti-
va dei soggetti sociali interessati alla 
costruzione stessa dei modelli di ana-
lisi e dei processi di valutazione.

LA SEPARAZIONE TRA ETICA E 
SCIENZE SOCIALI E LA RICERCA 
DI UNA CONCILIAZIONE

Non è questo il luogo per analizzare 
in maniera accurata il rapporto tra 
pensiero sociologico e sociologia del-
la post-modernità, da una parte, e 
LVWDQ]H� HWLFKH� GDOO¶DOWUD�� ,� ULIHULPHQWL�
VDUHEEHUR�QXPHURVL���,Q�OLQHD�JHQHUD-
le, l’enorme produzione di analisi so-
ciologiche e di ricerche sociali degli 
ultimi cinquant’anni, e la ricchezza e 
la potenza delle strumentazioni tec-
nologiche di supporto utilizzate, han-
no dato vita a una massa enorme di 
studi e di dati, rispetto ai quali è deci-
samente impossibile costruire una 

visione di insieme coerente e ricava-
re indirizzi e indicazioni univoche ri-
spetto alla loro relazione con il mon-
GR�GHOO¶HWLFD��9ROHQGR�VHPSOL¿FDUH�XQ�
dibattito molto complesso, si può co-
munque affermare che nella maggior 
parte dei casi si è trattato di un rap-
porto di separazione, o di divisioni-
smo come è stato detto (Ardigò 
�������

&RPH�VFULYH�XQ�DOOLHYR�GL�$UGLJz��,YR�
Colozzi: 

La sociologia è lo studio della so-
cietà. Descrive le modalità in base 
a cui le società funzionano/opera-
QR��/
HWLFD�q�XQD�EUDQFD�GHOOD�¿OR-
VR¿D�H� LO�VXR�FRPSLWR�q�WHRUL]]DUH�
su ciò che è buono/bene per l'indi-
YLGXR�� $QFKH� OD� ¿ORVR¿D� SROLWLFD��
FKH�q�OD�EUDQFD�GHOOD�¿ORVR¿D�FKH�VL�
occupa del bene di gruppi organiz-
zati non è direttamente collegata 
DOOD� VRFLRORJLD�� DQFKH� VH� L� ¿ORVR¿�
politici farebbero bene a tenere in 
considerazione le scoperte dei so-
ciologi. Detto in termini diversi: la 
sociologia è una scienza positiva, 
l'etica è una scienza normativa. La 
sociologia offre una conoscenza 
fattuale delle relazioni sociali, men-
tre l'etica le valuta in base ad un 
criterio ideale. La sociologia, come 
le altre scienze positive, cerca nei 
fatti le relazioni causa effetto. L'eti-
ca descrive fatti etici e li paragona 
al bene ultimo. La sociologia mo-
stra l'evoluzione del comportamen-
to umano; l'etica lo valuta alla luce 
del bene ultimo. La risposta accen-
nata fa riferimento alla posizione 
³GLYLVLRQLVWD´��,O�GLYLVLRQLVPR�VRVWLH-
ne la distinzione fra enunciati con 
VLJQL¿FDWR� GHVFULWWLYR� HG� HQXQFLDWL�
FRQ� VLJQL¿FDWR� SUHVFULWWLYR�� OD� IXQ-
zione d’un enunciato prescrittivo 
(un imperativo singolare, una nor-
ma, un giudizio di valore) è di gui-
dare un comportamento in modo 
diretto, quella d’un enunciato de-
scrittivo è invece di dichiarare 
FRPH� VWDQQR� OH� FRVH�� 4XHVWD� GL-
VWLQ]LRQH� YLHQH� FKLDPDWD� *UDQGH�
Divisione o legge di Hume o ‘ghi-
gliottina di Hume’, perché fra i due 
tipi di enunciati egli pone una reci-
proca inderivabilità dal punto di vi-
sta logico (…) Si può contestare la 
legge di Hume e affermare la reci-
proca derivabilità degli enunciati 
descrittivi e prescrittivi? Oppure, la 
condizione per affermare la relazio-
ne è differenziare i tipi di prodotti 
sociologici distinguendo quelli 
VFLHQWL¿FL� GD� TXHOOL� ³GL� EDWWDJOLD´�
(…)? Si può affermare che la socio-
logia è una scienza “intrinseca-
mente” morale? Se si, qual è il cri-
terio di validazione di tale scienza? 
�&ROR]]L�������
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A questa sintesi particolarmente ef-
¿FDFH�GHOOD�TXHVWLRQH��DJJLXQJLDPR�
qualche ulteriore considerazione in 
merito ad alcuni dei tratti salienti che 
caratterizzano le moderne scienze 
sociali e che confermano l’assunto. 
/D�SULPD�GL� WDOL� VSHFL¿FLWj� q� TXHOOD�
del cosiddetto “auto-riduzionismo”, 
che si è sviluppato all’interno del sa-
pere sociologico di fronte alla com-
plessità della società moderna e 
che trova riscontro nella crescente 
YDORUL]]D]LRQH�H�XWLOL]]D]LRQH�±�TXD-
VL� LQ� WHUPLQL� FRPSHQVDWRUL� ±� GHOOH�
strumentazioni tecnologiche di sup-
porto, ed in primis dei programmi 
informatici di elaborazione dei dati. 
Fino al punto di rendere la parte 
strumentale della metodologia della 
ricerca sociale dominante rispetto 
alla utilizzazione di metodiche basa-
te sulla formulazione di ipotesi e sul-
la elaborazione di teorie interpretati-
YH� SURGRWWH� GDOOD� PHQWH� XPDQD�� ,O�
che si lega alle teorie del pensie-
ro-debole, che tanto successo han-
no avuto negli anni più recenti (Vat-
WLPR�������

,Q� XQ� VLPLOH� DVVHWWR�� LO� OLQJXDJJLR��
da strumento di comunicazione e di 
trasmissione di idee e valori, si tra-
muta in una sorta di specchio della 
realtà, unica modalità con cui il sog-
getto può tentare di penetrare i fe-
nomeni. Per molti autorevoli rappre-
sentanti delle moderne scienze 
sociali, l’empatia e la comunicazio-
ne intersoggettiva rimangono gli 
unici strumenti a disposizione per 
cercare di comprendere gli elemen-
ti costituitivi della realtà sociale de-
strutturata della post-modernità, 
senza possibilità alcuna di ricompo-
sizione. L’individualismo metodolo-
gico, come principio secondo il qua-
le non è individuabile una realtà 
collettiva riconosciuta (la società, il 
popolo, etc.), ma solo una somma 
di individui ed atti individuali, come 
tale mutevole ed incerta, se per al-
FXQH�VXH�UDPL¿FD]LRQL�KD�SURGRWWR�
interessanti teorie sulla razionalità 
delle scienze sociali e sul ruolo cen-
trale del ricercatore e dell’osserva-
tore nella lettura del reale, per altre 
ha rafforzato la dimensione limitati-
va delle potenzialità della sociologia 
e della ricerca sociale rispetto alla 
individuazione di obiettivi intenzio-
nali ed eticamente condivisibili e la 
dicotomia tra individuo e società 
�$QWLVHUL�H�3HOOLFDQL�������

Altro interessante riferimento rispet-
to alla divaricazione tra scienze so-
ciali ed etica è quello che va sotto il 
titolo di “riduzionismo biologico”, 
secondo cui il cervello umano è sì 
dominante sull’osservazione e ana-
lisi della realtà, ma attraverso l’uti-

lizzazione di algoritmi biologica-
PHQWH�GHWHUPLQDWL��*DOOLQR��������

,O� SULQFLSLR� GL� DGDWWDPHQWR� SDUVRQ-
siano, come processo di adegua-
mento da parte degli individui al si-
stema sociale secondo una logica 
di mera integrazione funzionalisti-
ca, costituisce un altro tassello im-
portante del quadro della divarica-
zione tra scienze sociali ed etica 
nella post-modernità. L’illuminismo 
GHEROH�� FRPH� q� VWDWR� GH¿QLWR�� VL�
fonda infatti proprio sulla priorità 
del funzionamento del sistema so-
ciale rispetto ad altre possibili prio-
ULWj�±�DG�HVHPSLR�TXHOOD�GHOOD�ULFHU-
ca di obiettivi eticamente condivisi 
±��H�VXO�SULPDWR�PRUDOH�GL�XQ
LQWH-
grazione sociale tendenzialmente 
asettica.

Ne consegue che il comportamento 
dell’uomo non si giudica tanto ri-
spetto ad una scala di valori, quanto 
sulla base delle azioni e relazioni, 
comunicative e di scambio. Da cui 
la estromissione degli aspetti nor-
mativi dell’esistenza dall'analisi so-
ciale e la priorità assegnata alle tec-
niche di manipolazione della realtà 
¿VLFD�H�VRFLDOH�VXOOD�EDVH�GHL�ELVR-
gni individuali, ed alle analisi cen-
trate su sotto-insiemi specialistici 
della realtà.

Nel medesimo spettro teorico e di 
ricerca empirica delle scienze so-
ciali nella post-modernità, cui ab-
ELDPR� IDWWR� ULIHULPHQWR� ¿Q� TXL�� q�
possibile però individuare anche 
importanti contributi di segno diver-
so. Spesso gli osservatori e gli stu-
diosi degli avvenimenti sociali, poli-
tici ed economici della modernità, 
infatti, hanno rilevato l’importanza 
della dimensione etica. Recente-
mente, ad esempio, si sono svilup-
SDWH�ULÀHVVLRQL�LPSRUWDQWL�VXOOH�RULJL-
QL�GHOOD�FULVL�HFRQRPLFR�¿QDQ]LDULD��
e su quella più generale di senso e 
di identità dell’Occidente, apertesi 
QHO� ������ DO� GL� Oj� GHOOH� TXHVWLRQL�
HFRQRPLFKH�H�JHRSROLWLFKH��,Q�TXH-
sto contesto hanno visto la luce va-
rie analisi centrate sull’assunto che 
la crisi, prima che economica, sia 
soprattutto una crisi etica, di quell’e-
tica che non coincide ovviamente 
con la morale dei precetti, ma che 
consiste nell’insieme dei valori che 
orientano l’azione umana. Una crisi, 
peraltro, che non ha dato vita, come 
spesso accaduto in altri tempi e 
contesti, a una opposizione valoria-
le (una sorta di “anti-etica”), che 
avrebbe avuto maggiore spessore 
e sarebbe stata anche più com-
prensibile e aggredibile, quanto 
piuttosto a una sorta indifferenza 
HWLFD�H�D�XQR�VFHWWLFLVPR�GLI¿FLOL�GD�
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contrastare e che si sposano molto 
bene con il clima fortemente indivi-
dualistico della molecolarità post-mo-
derna.

'DO�SXQWR�GL�YLVWD�GHOOH�ULÀHVVLRQL�WHR-
riche del recente passato sulla esi-
genza di ricercare una conciliazione 
ed un rapporto rinnovato tra sociolo-
gia/scienze sociali, da un lato, ed eti-
ca, dall’altro, è possibile citare alcuni 
riferimenti importanti, relativi soprat-
tutto al ruolo della intenzionalità e alla 
UHOD]LRQDOLWj�VRFLDOH��*Lj�0D[�:HEHU��
ad esempio, sosteneva che non fos-
se possibile capire la realtà sociale 
senza analizzare la dimensione della 
intenzionalità nelle relazioni tra sog-
getti. Lo stesso Parsons, nella sua 
insistenza sul valore e sul ruolo delle 
istituzioni della socializzazione e del-
la educazione, rimanda ad un nesso 
tra società e morale, con particolare 
riferimento ai valori culturali e norma-
tivi del contesto sociale.

Come scrive il capostipite della socio-
ORJLD�LQ�,WDOLD��)UDQFR�)HUUDURWWL��)HU-
UDURWWL��������q�IRUWH�QHOOD�PRGHUQLWj��
e soprattutto nella post-modernità, la 
divaricazione tra individuo e società, 
ma altrettanto forte è l’esigenza di 
uscirne, e la sensazione di attraver-
sare una “fase di transizione e di me-
diocrità morale”, segnalata da Dur-
NKHLP��'XUNKHLP��������QRQ�SXz�QRQ�
SUHOXGHUH�DG�XQD�ULSUHVD�GL�VLJQL¿FDWR�
del tema delle idealità.

Anche le forme di sociabilità studiate 
GD� *HRUJ� 6LPPHO� �6LPPHO� �������
con le loro dimensioni di reciprocità e 
UHOD]LRQDOLWj�QRQ�HI¿PHUD��ULPDQGDQR�
alla necessità di individuare un pas-
saggio dal particolare e soggettivo al 
generale ed all’oggettivo nella realtà 
sociale e negli studi sulla realtà so-
ciale.

,O�SUREOHPD�GHOOD�FRVFLHQ]D�H�GHO�VXR�
ruolo in termini conoscitivi, ma anche 
valutativi, attraversa tutta la sociolo-
gia moderna, legandosi alla questio-
QH� GHOOD� ULÀHVVLRQH� FRPH� IXQ]LRQH�
mentale di generalizzazione del pen-
siero e dunque di “conoscenza di se-
condo livello”, che non può non tene-
re conto delle istanze etiche. «Se il 
soggetto non può essere ridotto a un 
fascio di ruoli sociali su basi bio-psi-
chiche, che dalla socializzazione su 
valori e norme societarie trae capaci-
tà motivazionali, è perché vi è nel 
VRJJHWWR�OD�FRVFLHQ]Dª��$UGLJz�������
�����
Senza contare che, come scrive 
Mongardini: 

… è l’esistenza stessa dei problemi 
sociali a spingere il sociologo, ol-
treché a studiarne gli elementi, an-

che a ricercarne soluzioni. Ma tali 
soluzioni si riferiscono sempre ad 
un quadro di valori che viene indi-
cato come desiderabile e ci porta-
no quindi al di fuori dei limiti dell’a-
nalisi sociologica, che non può 
essere confusa con l’azione socia-
OH���0RQJDUGLQL�����������

LA NUOVA RICERCA SOCIALE 
SULLO SVILUPPO E SULLA QUA-
LITÀ DELLA VITA

Le plurime esigenze che abbiamo 
brevemente richiamato nel paragrafo 
precedente, in relazione alla necessi-
Wj� GL� LQGLYLGXDUH� XQ� VLJQL¿FDWR� H� XQ�
valore universale nelle analisi e ricer-
che sociali, portano a considerare 
l’evoluzione che in questo settore 
hanno avuto gli studi sociali (di socio-
logia, economia, scienza politica, 
etc.) dedicati al grande tema dello 
sviluppo dei popoli e delle nazioni. 

/¶HWHURJHQHVL�GHL�¿QL�GL�XQR�VYLOXSSR�
sociale che, contrariamente ai princi-
pi di etica politica dichiarati, ha pro-
dotto spesso risultati non desiderati 
e/o decisamente problematici dal 
punto di vista del benessere, della 
giustizia sociale e della salvaguardia 
del pianeta, è sicuramente uno degli 
elementi principali che hanno spinto 
le scienze sociali ad occuparsi dei 
processi di sviluppo sociale ed eco-
nomico, dell’impatto delle politiche 
pubbliche sulla convivenza, e dei cri-
teri di valutazione della qualità della 
vita nei diversi contesti.

Lungo questo percorso è in particola-
re nelle ultime decadi del secolo scor-
so che i principi di riferimento di un 
benessere equo e sostenibile, e quel-
li di uno sviluppo che si basi su una 
qualità che vada al di là degli obiettivi 
VWUHWWDPHQWH�HFRQRPLFR�¿QDQ]LDUL��VL�
affacciano all’orizzonte nel contesto 
delle scienze sociali. 

La rinnovata attenzione per il tema 
dei diritti umani e civili, momentanea-
mente passati in secondo ordine 
nell’opinione pubblica e nelle agende 
politiche nella fase di espansione 
economica successiva alla seconda 
JXHUUD�PRQGLDOH�±�TXDQGR�VHPEUDYD�
che il progresso e il benessere non 
potessero più arrestarsi e fossero de-
stinati a diventare patrimonio genera-
OL]]DWR�SHU�WXWWD�O¶XPDQLWj�±��VYROJH�XQ�
ruolo fondamentale in questo proces-
VR�GL�ULDWWLYD]LRQH�GHOOH�ULÀHVVLRQL�HWL-
che nel sociale e sul sociale. Ugua-
glianza, umanizzazione, ecologia, 
diventano principi di riferimento per le 
scelte di ricerca e di studio, come 
principi universali in parte antitetici ri-
spetto agli obiettivi di crescita econo-
PLFD�H�¿QDQ]LDULD��DOOD�JOREDOL]]D]LR-

Call for papers:
"Etica della
ricerca nelle
scienze sociali"

Ricerca sociale
e finalità etiche:
il caso della ricerca 
sullo sviluppo 
sostenibile 



135

theFuture
ofScience
andEthics

Volum
e 2 n

u
m

e
ro

 1 ■ giugno 2017
ne e allo sfruttamento del pianeta, 
per alcuni decenni al centro delle 
attenzioni e degli sforzi collettivi. 

Un passaggio importante rispetto a 
questa rinnovata sensibilità per 
quanto riguarda la ricerca sociale si 
KD�QHO�������TXDQGR�JOL�Indicateurs 

sociaux (indicatori sociali) vengono 
lanciati da Jacques Delors in Fran-
cia per misurare le diverse dimen-
VLRQL�GHOOR�VYLOXSSR��-DFTXHV��������
,Q� TXHO� FRQWHVWR� YHQJRQR� SURSRVWL�
��� DUHH� WHPDWLFKH� HG� DOWUHWWDQWL�
gruppi di indicatori (dalla speranza 
di vita al ruolo dell’educazione) 
come aspetti multidimensionali del 
benessere e dello sviluppo. Per 
TXDQWR� ULJXDUGD� O¶,WDOLD��q�QHO������
FKH�O¶,VSH�FRPLQFLD�DG�XWLOL]]DUH�XQ�
set molto articolato di indicatori per 
le esigenze della programmazione 
HFRQRPLFD�QD]LRQDOH��0%3(�,63(�
������� $QDORJKL� VIRU]L� YHQJRQR�
compiuti contemporaneamente 
dall’Onu, ed in particolare dalla sua 
Unità che si occupa dei Paesi in via 
di sviluppo (Undp), per elaborare 
indici compositi di sviluppo e benes-
sere basati su un insieme comples-
so di indicatori semplici. Prodotto 
esemplare da questo punto di vista 
q�O¶,QGLFH�GL�6YLOXSSR�8PDQR��+GL���
che si basa su dati di salute, educa-
zione e tenore di vita delle popola-
zioni.

3DUWLFRODUPHQWH�VLJQL¿FDWLYR�q�VWDWR�
in questo quadro il contributo di 
Amartya Sen, professore di econo-
PLD�H�¿ORVR¿D�DOO¶8QLYHUVLWj�GL�+DU-
YDUG�H�SUHPLR�1REHO�QHO�������FKH�
a buona ragione viene considerato 
il fondatore a livello di teorie econo-
miche e sociali di un approccio for-
temente innovativo ai temi dello svi-
OXSSR�� ,Q� SDUWLFRODUH� OD� VXD� WHRULD�
delle “capacità” (capabilities), vale a 
dire le opportunità, abilità e possibi-
lità di accesso alle risorse come 
strumenti di empowerment rispetto 
agli obiettivi di realizzazione della 
dignità della persona e della centra-
lità dell’essere umano nelle politi-
che sociali ed in quelle dello svilup-
po, ha dato un particolare impulso 
allo sviluppo di nuove linee di lavoro 
nel campo delle scienze sociali 
�6HQ�������

Da questo nuovo modo di conside-
rare l’apporto delle scienze sociali 
alle scelte collettive nasce un intero 
¿ORQH�GL�VWXGL�VRFLDOL�H�GL�Reporting 
sociale che si colloca al di fuori, o al 
di là, del recinto della mera descri-
zione dei fenomeni e dei processi 
sociali, per proporsi come strumen-
to di analisi politica, di orientamento 
delle scelte e di supporto alle deci-
sioni. E sono i paesi dell’Europa 

meridionale quelli nei quali si realiz-
zano le prime esperienze in tal sen-
so, prima fra tutte quella del Rap-
porto sulla situazione sociale del 
paese della Fondazione Censis in 
,WDOLD��D�SDUWLUH�GDO�������)RQGD]LR-
QH�&HQVLV��������

La maggior parte degli altri rapporti 
e delle altre attività di ricerca e Re-

porting sociale in Europa vede la 
luce tra gli anni Novanta e Duemila 
quando i diversi paesi, mano a 
mano che strutturano una propria 
progettazione dello sviluppo nazio-
nale e territoriale, promuovono atti-
vità ed iniziative di ricerca sociale e 
di interpretazione sociologica e so-
cio-economica atte a fornire un sup-
porto alla programmazione ed alle 
scelte di politica.

Ma è con l’iniziativa dell’OCSE (Or-
ganizzazione per la cooperazione e 
lo sviluppo economico) sulla misu-
razione del progresso, e poi con la 
'LFKLDUD]LRQH�GL� ,VWDQEXO�GHO�������
che anche gli altri organismi inter-
nazionali (oltre a OCSE Commis-
sione europea e Banca Mondiale) 
sanciscono il consenso sulla neces-
sità di “intraprendere la misurazione 
del progresso sociale in ogni paese, 
andando oltre le misure economi-
che”. Da cui lo sviluppo del movi-
mento cosiddetto del “Superamento 
del Pil” (Beyond GDP), promosso a 
livello internazionale dall’OCSE e 
culminato nel Rapporto della Com-
missione Stiglitz-Sen-Fitoussi, dai 
nomi dei due premi Nobel per l’eco-
nomia, Joseph Eugene Stiglitz della 
Columbia University, e Amartya 
Sen, economista indiano della Har-
vard University, e dell’economista 
francese Jean Paul Fitoussi della 
Scuola di studi Politici di Parigi, in 
TXDOLWj�GL�FRRUGLQDWRUH��1ROO����������

Anche la Fondazione Europea per il 
miglioramento delle condizioni di 
vita e di lavoro di Dublino (Euro-
found) sviluppa nello stesso perio-
do un approccio metodologico mul-
tidimensionale, legato ai valori etici 
della convivenza sociale e alla per-
cezione soggettiva di benessere, e 
numerosi diventano nel corso dei 
primi anni del Duemila gli studi di 
sociologia, economia, statistica, de-
dicati ad evidenziare le relazioni tra 
aspetti materiali e aspetti immate-
riali del benessere, le modalità rea-
lizzative degli obiettivi nazionali ed 
internazionali di etica pubblica e gli 
strumenti di analisi più adatti per 
orientare e rendere praticabili le po-
OLWLFKH�SXEEOLFKH��(XURIRXQG��������

Negli anni più recenti l’attenzione si 
q�FRQFHQWUDWD�VRSUDWWXWWR�VXOO¶,QGLFH�
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“Better Life” dell’OCSE, comprensivo 
di numerosi indicatori di tipo materiale 
e immateriale (reddito, lavoro, soddi-
VID]LRQH��¿GXFLD��H�UHODWLYL�DOOD�TXDOLWj�
della vita (salute, educazione, impe-
gno civico, governance, legami socia-
li, qualità dell’ambiente, sicurezza, 
benessere soggettivo). Dal punto di 
vista degli indicatori utilizzati, il pro-
cesso ha prodotto, tra le altre cose, 
una decisa rivalutazione o neo-valo-
rizzazione degli indicatori soggettivi, 
già utilizzati ampiamente dalla socio-
logia, ma guardati con un certo so-
spetto dall’economia e dalla statistica, 
e dunque un progressivo riavvicina-
mento delle diverse discipline tra loro. 
Ma il processo ha dato vita anche a 
una vasta letteratura sulle caratteristi-
che e le proprietà di due delle dimen-
sioni principali di misurazione del be-
nessere: quella delle condizioni di vita 
(aspetti sia oggettivi che soggettivi), e 
quella del benessere soggettivo 
(aspetti solo soggettivi). Con una ulte-
riore articolazione del benessere sog-
gettivo, e degli strumenti per analiz-
zarlo, in una dimensione cognitiva 
(basata su di una valutazione su stan-
dard di riferimento) e una affettiva 
(basata sugli elementi di percezione 
emotiva da parte dei soggetti destina-
tari coinvolti). Le esperienze nate a 
YDOOH�GL�TXHVWH�ULÀHVVLRQL��SURSRVWH�H�
sperimentazioni, prodotte lungo l’arco 
degli ultimi decenni, hanno prodotto 
molte applicazioni interessanti, e il pa-
norama concettuale, metodologico e 
statistico ne è uscito fortemente arric-
chito e ampliato.

Rispetto ai contenuti, nella maggior 
parte dei casi viene adottato in questo 
genere di studi un approccio di tipo 
integrato, volto cioè ad analizzare le 
questioni dello sviluppo sociale ed 
economico in termini intersettoriali e 
per tematiche trasversali. Nella mag-
gior parte dei casi i lavori prendono le 
mosse a partire da un set di indicatori 
statistici, semplici e complessi, per lo 
più di carattere oggettivo e di fonte uf-
¿FLDOH�� PD� QRQ� VROR�� 1RQ� PDQFDQR�
infatti, come abbiamo visto, set, in 
qualche caso anche molto ampi, di 
indicatori soggettivi, tratti per lo più da 
indagini quanti-qualitative realizzate 
da istituti di ricerca accreditati e dagli 
istituti statistici nazionali e sovrana-
]LRQDOL�XI¿FLDOL�� ,O� FRQIURQWR�H� O¶LQWUHF-
cio tra dati di fonte oggettiva e sogget-
tiva, e tra dati di carattere qualitativo e 
di carattere quantitativo, costituiscono 
un punto di forza notevole degli studi 
che si sono sviluppati in questo ambi-
to, che ha permesso loro di produrre 
un contributo importante in termini di 
valore interpretativo e di dare vita a 
grandi potenzialità in termini di com-
plessità delle analisi condotte. 

,Q�TXDOFKH�DOWUR�FDVR�O¶DSSURFFLR�DGRW-
tato è “a tesi”, centrato cioè su una o 
più tematiche di spicco in termini di 
SUH¿JXUD]LRQH� GHJOL� VFHQDUL� HYROXWLYL�
futuri dei sistemi-paese o delle comu-
nità sovra-nazionali, come ad esem-
pio il tema della sostenibilità economi-
ca e sociale. Va in particolare in 
questa direzione il lavoro realizzato 
GDOO¶,VWDW� H� GDO� &QHO� SHU� LO� %HV� �,VWDW�
�������%HQHVVHUH�HTXR�H�VRVWHQLELOH��
(soprattutto per l’attenzione dedicata 
in questo ambito al rapporto ed al 
coinvolgimento di stakeholder, policy 

maker e cittadini) ed i relativi Rappor-
ti, e quello della Alleanza per lo Svi-
luppo Sostenibile (Asvis) per il rag-
giungimento degli obiettivi Onu al 
������H�UHODWLYR�UDSSRUWR��$VYLV��������
Ma non mancano studi complessi 
FHQWUDWL� VX� VSHFL¿FL� DVSHWWL�� FRPH� LO�
benessere sociale, la qualità della 
YLWD��JOL�HIIHWWL�GHOOD�FULVL�HFRQRPLFR�¿-
nanziaria, lo sviluppo nelle sue varie 
SRVVLELOL�VIDFFHWWDWXUH�±��FRPH�VYLOXS-
po economico, sociale, culturale, an-
WURSRORJLFR��¿QDQ]LDULR�� LQGXVWULDOH�±��
e l’eguaglianza, sia come concetto di 
carattere generale sia come concetto 
DSSOLFDWR�D�VSHFL¿FL�DPELWL��DG�HVHP-
pio l’uguaglianza di genere.

Le analisi prodotte puntano tutte ad 
RWWHQHUH� ULVXOWDWL� VLJQL¿FDWLYL� HG� XWLOL�
SHU�OD�GH¿QL]LRQH�GHOOH�SROLWLFKH�GL�LQ-
tervento, soprattutto dal punto di vista 
dei meccanismi di stabilizzazione so-
FLDOH�H�SROLWLFD�H�GHOOD�HI¿FLHQ]D�GHOOD�
VSHVD�SXEEOLFD��,Q�SDUWLFRODUH�L�GRFX-
menti rimandano alla necessità di 
porre maggiore attenzione, dove que-
sto non avviene ancora, agli esiti so-
ciali delle politiche, di considerare pri-
oritaria la azione di inclusione attiva 
delle fasce di popolazione più colpite 
dalla recessione e di ampliare la gam-
ma degli strumenti di sostegno degli 
esclusi e di coloro che percepiscono 
un reddito non adeguato. 

Nel periodo più recente ciò ha dato 
vita ad un altro principio di riferimento 
per le analisi sociali di elevato valore 
etico, quello della valorizzazione della 
SDUWHFLSD]LRQH� VRFLDOH� DOOD� GH¿QL]LR-
ne stessa degli obiettivi di ricerca, del 
coinvolgimento degli stakeholder e 
dei policy-maker, della co-costruction 
di modelli di condivisione dei dati e di 
ORUR�XWLOL]]D]LRQH�D�¿QL�GL� ULFHUFD��$G�
esempio rispetto al tema cruciale del-
la costruzione ed utilizzazione di ban-
che dati per l'alimentazione della ri-
FHUFD� VFLHQWL¿FD� R� OD� JHVWLRQH� GL�
servizi pubblici complessi, molti studi 
e ricerche sociali del periodo più re-
cente hanno puntato l’attenzione sul 
coinvolgimento dei cittadini nella stes-
sa progettazione. Si è aperto così un 
¿ORQH�GL�JUDQGH� ULOHYDQ]D�VRFLDOH�HG�
etica, che è quello legato alla esigen-
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za di superare le modalità di una 
progettazione predisposta dalle isti-
tuzioni o dalle aziende in maniera 
solipsistica, per puntare a creare reti 
collaborative di tipo plurimo e tavoli 
di concertazione. È il grande tema 
della co-produzione e co-creazione 
degli strumenti di ricerca e progetta-
zione e delle relative strategie, che 
va ben al di là delle pratiche, ormai 
molto diffuse di analisi della custo-

mer satisfaction, per realizzare for-
me più avanzate di coinvolgimento 
e di valorizzazione etica della ricer-
ca. Una scelta decisiva che consen-
te di andare oltre le logiche verticali 
GL�JRYHUQR�H�GL�¿QDOL]]D]LRQH�GHOOD�
ricerca sociale.
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ABSTRACT

Ethics Committees (ECs) play a 
FUXFLDO� UROH� LQ� WKH�VFLHQWL¿F�HQGHD-
vour. However, while animal resear-
ch and clinical studies on patients 
are precisely regulated and duly 
submitted to ECs for ethical appro-
val, projects in Social Science and 
Behavioural Research involving 
non-clinical research with humans 
fall in a legislative vacuum. We po-
sit the request for the institution of 
local ECs dealing with Social and 
Psychological non-clinical research 
ZKLFK� ZRXOG� EHQH¿W� IURP� XQGHU-
going the process of ethical appro-
val to support the well-being of par-
ticipants and researchers alike.

ABSTRACT

I Comitati Etici (CE) hanno un ruolo 

importante per la conduzione della 

ricerca scientifica. Eppure, mentre 
studi con animali e studi clinici sono 

regolamentati minuziosamente e 

devono essere sottoposti ad appro-

vazione etica, gli studi in scienze 

sociali e in quelle del comportamen-

to, che coinvolgono l’essere umano 
in ricerche non cliniche, cadono in 

un vuoto normativo. Sosteniamo la 

richiesta di istituire CE locali che si 

occupino specificamente di ricerche 
in questi campi al fine di tutelare al 
contempo i ricercatori e il benesse-

re dei partecipanti a questi studi.

KEYWORDS

Ethics committees
Comitati etici

Non-clinical studies
Ricerca non clinica

Social sciences
Scienze sociali

Psychology
Psicologia

,QWURGXFHG� LQ� WKH� 7RN\R¶V� �������
version of the Declaration of Helsin-
NL��������DQG�FRQ¿UPHG�LQ�WKH�2YLH-
do Convention on Human Rights 
DQG� %LRPHGLFLQH� �������� (WKLFV�
Committees (ECs) play a crucial 
UROH�LQ�WKH�VFLHQWL¿F�HQGHDYRXU��2Q�
one hand, they should ensure the 
DFFUHWLRQ�RI�VFLHQWL¿F�NQRZOHGJH�YLD�
new empirical evidence; on the 
other hand, they should warrant the 
human rights and dignity of the par-
ticipating individuals, both resear-
chers and volunteers. 

The updated version of the Declara-
tion of Helsinki (Fortaleza, Brazil, 
������$UWLFOH�����VWDWHV�

The research protocol must be 
submitted for consideration, com-
ment, guidance and approval to 
the concerned research ethics 
committee before the study be-
gins. This committee must be 
transparent in its functioning, 
must be independent of the rese-
archer, the sponsor and any other 
XQGXH�LQÀXHQFH�DQG�PXVW�EH�GXO\�
TXDOL¿HG��,W�PXVW�WDNH�LQWR�FRQVL-
deration the laws and regulations 
of the country or countries in whi-
ch the research is to be perfor-
med as well as applicable inter-
national norms and standards but 
these must not be allowed to re-
duce or eliminate any of the pro-
tections for research subjects set 
forth in this Declaration. The com-
mittee must have the right to mo-
nitor ongoing studies. The resear-
cher must provide monitoring 
information to the committee, 
especially information about any 
serious adverse events. No 
amendment to the protocol may 
be made without consideration 
and approval by the committee. 
After the end of the study, the re-
VHDUFKHUV�PXVW�VXEPLW�D�¿QDO�UH-
port to the committee containing 
D�VXPPDU\�RI�WKH�VWXG\¶V�¿QGLQJV�
and conclusions.

The task of ECs is to make sure that 
these principles are implemented 
and to assist researchers to acquire 
awareness of their responsibilities. 
They should vet the experimental 
design of the study, including speci-
fying inclusion and exclusion crite-
ULD��DV�ZHOO�DV�LWV�VFLHQWL¿F�UHOHYDQ-
ce and the competence of 
researchers. They should also 
ascertain that consensus is acqui-
red appropriately; that potential and 
actual risks are assessed thorou-
ghly and prevented or dealt with 
properly; that anonymity of the par-
ticipants is guaranteed and that pro-
cedures to log data are watertight. 
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The well-being of the researchers 
conducting their studies should also 
be safeguarded. 

,Q�SUDFWLFH��D�UHVHDUFKHU�RU�D�WHDP�RI�
researchers apply to the appropriate 
EC to be granted approval to carry 
RXW� WKHLU� SURSRVHG� UHVHDUFK�� ,Q� WKLV�
application, the researchers are re-
quired to report all relevant informa-
tion demonstrating the full awareness 
DQG� IXO¿OOPHQW� RI� WKH� VFLHQWL¿F� DQG�
HWKLFV�VWDQGDUGV� LQ�VFLHQWL¿F� LQYHVWL-
JDWLRQ��,QIRUPDWLRQ�VKRXOG�LQFOXGH�WKH�
theoretical basis and the empirical 
questions of the planned studies; the 
methods, procedures and instrumen-
ts that they will employ; the way the 
participants will be involved and infor-
med about their rights in refusing or 
withdrawal from the study; any possi-
ble risk or adverse effect that the stu-
dy could entail for both participants 
and researchers. 

ECs should not be perceived as a bu-
reaucratic hurdles or as quangos hin-
dering research. On the contrary, 
ECs and researchers should collabo-
rate towards improving research de-
signs and bettering the study para-
digm. 

,Q� ,WDO\�� DQG� LQ�PRVW�:HVWHUQ� FRXQ-
tries, animal research and clinical 
studies on patients are precisely re-
gulated and duly submitted to ECs for 
ethical approval. However, with few 
H[FHSWLRQV��OLNH�WKH�SRVVLELOLW\�IRU�,WD-
lian National Research Council 
(CNR) researchers to ask for ethical 
clearance independently of the natu-
re of their study�, Social Science and 
Behavioural Research projects with 
humans fall in a legislation vacuum 
almost everywhere. Behavioural, co-
gnitive and social sciences (Sociolo-
gy, Anthropology, Behavioural Eco-
nomics, Educational Science and 
3V\FKRORJ\��ODFN�WKH�EHQH¿W�RI�SUHFL-
se procedures allowing them to iden-
tify and access suitable ECs partners. 

The Declaration of Helsinki though 
was mainly geared at medical resear-
ch. However, overlapping principles 
are laid out also in documents from 
Social Sciences and Behavioural so-
cieties. For instance, the Economic 
and Social Research Council� and, in 
Anthropology, the European “Resear-
ch Ethics in Ethnography/Anthropolo-
gy”��RU�WKH�$PHULFDQ�³(WKLFDO�*XLGHOL-
nes of the National Association for 
the Practice of Anthropology”��� ,Q�
Psychology also there is acute awa-
reness of the need for ethical codes 
and procedures for ethical approval. 
7KH�,WDOLDQ�$VVRFLDWLRQ�IRU�3V\FKROR-
gy5, The American Psychological As-
sociation�, the British Psychological 

Society�, all strongly promote ethics 
for all types of studies. Yet, research 
by psychologists is required to be in-
spected by ECs only when the propo-
sed studies involve animals or patien-
ts or use neuroimaging tools or 
invasive techniques. This creates a 
KLDWXV�ZLWKLQ� WKH� GLVFLSOLQH� ±� SDUW� RI�
which will habitually share with ECs 
whereas other members of the same 
discipline, or even the same mem-
bers in different contexts, cannot ca-
pitalise on institutional partners dea-
ling with ethics in research. An 
increasing number of Psychology 
journals, grant awarding bodies and 
international research calls require a 
FHUWL¿HG�HWKLFDO�DSSURYDO�WR�YRXFK�IRU�
funding or to accept manuscripts for 
publications. This practice induces 
researchers to seek ethical approval 
ex post, forcing ECs into the unsui-
table situation of having to endorse a 
study without the possibility of asking 
IRU�PRGL¿FDWLRQV�

Therefore, there is an unmet need, 
which has to be addressed; we en-
dorse the proposal that experimental 
studies in non-clinical populations 
VKRXOG� DOVR� EHQH¿W� IURP� LQWHUDFWLQJ�
with ECs (see e.g., Wassenaar and 
0DPRWWH��������,QGLYLGXDO�LQVWLWXWLRQV�
have attempted to enforce their own 
procedures, different from one 
another; Common ad hoc regulations 
are required.

ECs which will deal with non-clinical 
work in humans ought to pay particu-
lar attention to:

● vulnerable groups (children, frail 
older participants, prisoners);

● sensitive topics (political views, 
religious matters, emotional stimu-
li);

● use of deceit within the experi-
mental paradigm;

●� HI¿FDF\� DQG� DSSURSULDWHQHVV� RI�
WKH�GHEULH¿QJ�VHVVLRQ�

● sample size (both in terms of “no 
more than” and “no less than”).

● non diagnostic use of neuroima-
ging with particular reference to 
LQFLGHQWDO�¿QGLQJV�

● involvement of students as expe-
rimental participants in exchange 
for academic credits.

Establishing ECs to evaluate beha-
vioural and social sciences studies 
presents with organisational issues. 
All projects should be assessed by a 
ORFDO�(&��+RZHYHU��WR�DYRLG�FRQÀLFWV�
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of interest and possible interference 
due to personal interactions and the 
relative hierarchical status of appli-
cants and members of the EC, it is 
advisable that the EC be organised 
at Faculty or College level and be 
composed mostly of trained non 
academics. The demand for a swift 
turnaround of the applications can-
not be solved by institutionalising 
departmental ad hoc ECs. Rather, 
fast track procedures managed by 
independent staff could be concei-
ved and guided by the use of care-
fully thought through checklists and 
by classing the different projects 
relative to their a priori complexity 
or the presence of problematic is-
VXHV�� ,W� LV� LPSRUWDQW� WR� VWUHVV� WKDW�
the notion of minimal risk (Baron 
������0D\HU�������LV�VSHFLRXV�DQG�
should be avoided. Firstly, ethical 
considerations should not be limited 
to protect the physical and emotio-
nal well-being of the participants. 
Secondly, it should not be reque-
sted of researchers to decide on 
whether or not their own project 
should undergo ethics approval. 

As stated above, all behavioural 
sciences need ECs. This is particu-
larly relevant for studies proposing 
methods of participatory research 
EDVHG�RQ�GLUHFW�¿HOG�REVHUYDWLRQV��
interviews and exchanges with par-
ticular groups of individuals (Mali-
QRZVNL� ������� %\� XVLQJ� WKHVH�
methods, researchers may incur ri-
sks, the evaluation of which cannot 
be left to their good faith or to the 
vouching of their close colleagues 
working in the same department. 
Two recent, unfortunate instances 
from Anthropology and Sociology 
exemplify the need for an ethics ap-
praisal of these studies.

2Q�0D\�������D� UHVHDUFKHU�RI� WKH�
XQLYHUVLW\� )HGHULFR� ,,� LQ� 1DSOHV��
Enzo Alliegro, has been formally ac-
cused of public disturbance as he 
was amongst rioters protesting 
against the chopping of olive trees 
affected by the bacterium Xylella. 
However, he was there to investiga-
te the dynamics of the demonstra-
WLRQ�DV�SDUW�RI�KLV�¿HOG�UHVHDUFK�E\�
means of participated observation. 
His ensuing problems with the law 
could have been moderated, or 
even prevented, had he been able 
to demonstrate that his study recei-
ved previous ethical approval. 

Far more gruesome are the atro-
FLRXV�HYHQWV�RI�-DQXDU\���WK������
which resulted in the torture and de-
DWK� RI� *LXOLR� 5HJHQL�� +H� ZDV� D�
Cambridge PhD student in Politics 
DQG� ,QWHUQDWLRQDO� 6WXGLHV�� KLV� DLP�

was to use participated observation 
to investigate how independent tra-
de unions were changing their orga-
nisation and relationship with the 
governmental authorities in Egypt 
DIWHU� WKH� ����� UHYROXWLRQ�� :KR� RU�
which body granted ethics approval 
for his study? The student's super-
visor and the authorities at the Uni-
versity of Cambridge have been ra-
ther unforthcoming on the case, 
hence we do not know for sure whi-
ch path to ethical approval his study 
underwent. However, given the 
common practice in Social Scien-
ces and the information gleaned 
from newspaper reports, we doubt 
WKDW�WKH�FRVW�EHQH¿WV�RI�WKH�SURMHFW�
were discussed within an external 
and independent EC. 

Would his horrendous fate have 
been the same had his proposed 
¿HOG� ZRUN� EHHQ� VFUXWLQL]HG� E\� DQ�
independent EC? The perils em-
bedded in his research would have 
been fully considered and probably 
reduced, had the project undergone 
a thorough perusal by an EC rather 
than the risk evaluation having 
been arbitrated by the researcher 
himself and his supervisor. Resear-
chers directly involved in carrying 
out a project, due to their own pas-
sion for their studies, may not be in 
the best position to determine the 
UHDO�ULVNV�WKDW�D�¿HOG�ZRUN�PD\�HQ-
tail. An independent panel should 
be involved to offer both an impar-
tial, unbiased opinion on strategies 
to collaborate with local referents 
and recommendations for devising 
a careful acting plan.

ECs ought to guarantee both the re-
searcher’s right to investigate and 
the participant’s rights when recrui-
ted to partake in research. ECs 
should also look after the interests 
of a third stakeholder: society at lar-
ge, which invests human, instru-
PHQWDO�DQG�¿QDQFLDO�UHVRXUFHV�DQG�
GHPDQGV�VFLHQWL¿F�PHULW�RI�UHVHDU-
ch aims in terms of enhancement of 
basic knowledge or potential appli-
cations. When these rights and inte-
UHVWV�FRQÀLFW��(&V�DUH�FDOOHG�RQ�WR�
propose solutions which mediate 
between them.

ECs work at cross-purpose with re-
searchers more often than is desi-
rable and they are hence perceived 
as a hindrance to research rather 
than team players whose remit is to 
EHWWHU� LW� �%DURQ� ������ &XEHOOL� DQG�
'HOOD�6DOD�������'HOOD�6DOD�DQG�&X-
EHOOL�������-DQVDUL�HW�DO���������7KLV�
perception has often been used as 
a reason to oppose widening the 
scopes of ECs to encompass both 
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behavioural and social sciences. 
However, the wrong-doing or the 
slowness of some ECs should be ad-
dressed on individual bases and not 
be an argument strong enough to de-
ter us from developing a sound colla-
boration between social scientists 
and ECs. 

We maintain that all research should 
EHQH¿W�IURP�WKH�DGYLFH�RI�DQ�(&��6R-
cial and behavioural sciences do not 
entail moral standards different from 
those required in biomedical resear-
FK��:DVVHQDDU�DQG�6ODFN��������7KH�
collaboration between social scienti-
sts and ECs could improve the study 
protocol on several aspects. Some of 
these aspects are common across 
GLVFLSOLQHV��VRPH�DUH�VSHFL¿F�WR�SDUWL-
cular experimental approaches: how 
to handle individual reactions to the 
proposed tasks and stimuli is relevant 
to Psychology or Behavioural Econo-
PLFV�� ¿HOG� ZRUN� LQ� SRVVLEO\� KRVWLOH�
environments characterises some 
Anthropology or Sociology studies. 
Some degree of deceit may be es-
sential in Psychology experiments, 
participated observation is one of the 
research paradigms used in Anthro-
SRORJ\�DQG�6RFLRORJ\��,Q�HLWKHU�FDVH��
yet for different reasons, to acquire 
consensus may be problematic or 
even unattainable.

All studies carry some level of risk, 
conceived as the need for cost-bene-
¿W� DQDO\VHV�� HYHQ� VHDVRQHG� UHVHDU-
chers may overlook them when fo-
cussed on their own targets. We all 
need ethical advice. We uphold the 
request for introducing a legislation 
which institutes local ECs dealing 
with Social and Psychological non-cli-
QLFDO� UHVHDUFK� ZKLFK� ZRXOG� EHQH¿W�
from undergoing the process of ethi-
cal approval to support the well-being 
of participants and researchers alike. 
This process should be concerned 
with assisting researchers in their en-
deavour and should avoid the pitfalls 
of being perceived as yet another bu-
reaucratic hoop scientists should 
jump through to carry out their stu-
dies.

NOTE

1. https://www.cnr.it/it/ethics 

2. (ESRC: http://www.esrc.ac.uk/
funding/guidance-for-applicants/
research-ethics/)

3. http://ec.europa.eu/research/
SDUWLFLSDQWV�GDWD�UHI�K�����RWKHU�KL�
ethics-guide-ethnog-anthrop_en.pdf

4. http://practicinganthropology.org/
about/ethical-guidelines/

5. $,3��KWWS���ZZZ�DLSDVV�RUJ�
QRGH������

6. APA: http://www.apa.org/ethics/
code

7. BPS:http://www.bps.org.uk/sites/
GHIDXOW�¿OHV�GRFXPHQWV�FRGHBRIBKX-
man_research_ethics.pdf
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